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La wàta italiana, colk sue ultime vicende, non può consiliare 
ad lin giornale, costantentante ìnfomiato ai principii della )ii*ertà 
«oirorarne, alcun caitibifiRionto nella sua bandiera: ^u«lle vicende 
gr impongano al oocU'JìrJD di mantenervÌBÌ più attaccato epi^ stretto 
«he mai. L'essere stati fedeli a quei pfincipii, finché non correvano 
pericolo* nog è merito uguale a quello dì dìtenderìi, mentre sono 
ininacciatfi questo è forse il titolo pifi saldo deJ!a simpatia che ai 
&v>rnale di JPadova non è mai venuU. xueno, e che anzi gU si è, dì 
giorno in ^ r n o accresciuta. :-

ll^^ornale de Padova» entrando perciò nel quindicmmo smno 
-di vita, pu^ dispensarsi dal presentare ai suoi vecchi amici un pro
gramma: è il programma che lo ha condotto sin qui, e che lo gui
derà sempre anche in futuro: è ii programma, nel quale si concilia 
Ogni ragionevole progresso, ̂  da cui Testa bandita ogni dottrina, che 
possa turbare il normale andamento delle istituzioni,© compromet-
leire iì gmdude sviluppo economico e civile del paese. 

Déntro a questi confini, chiunque ama la libertà vera, può 
irovare nel Giornale di Padova, ciò che ha trovato sempre» un amico 
leale, un caldo patrocinatore, 
r r Questo per iprirrcipU. 1 

^ Quanto alia sua redazione, îl Giornate di Jpaàt ttr, sen^a fare ai ' 
lettori troppo, larghe promesse, cercherà ;ogni mezzo per contentturae 
i desideri», e per conservarsene l'appoggio. 

, A tal fine, il G^or»a/c,.di Podòca si è assicurato anche per 
3' anno ventqro l'opera intelligentissima e solerte del suo corrispon
dente da Roma, e farà sempre più larga parte alle notizie dalle 
altre città del Regiiò, e particolarmente dal Vèneto, prestando poi 
cura speciale alia trattazione degli argomenti cittadini. - : : 

Onanto al servizio telegrafico, il OiorflOfe di Padova oltre ai 
dJ%aeci delle ordinàrie agenzie, ne avrà di fonte particolare, tutte 
le vilte che importanti avvenimenti io esigano. 

ÌJÒ arti; le belie lettere non saranno trascurale dal Giornale 
di PtìdQua, la cui parte teatrale viene affidata come in passato a 
vaienti toUahoratori. i . ? 

L'Appendice avrà scelti romanzi, cominciando, appena termi-
aato quello in corso, con - T , . 

I^itdova 6 gennai 
hm^ dal calraarsi, l-agitiz'f no 

prodotta da'Ia comparsa dell*opuscolo 
di Renato Imhrianì si fa sempre piiX 
viva, e minaccia di assumere lo pro
porzioni di uno scandalo cìanioroso. : 

Era àia turale, che Tautore di que '̂a 
pubtóìcaaonc non potesse rassegnarsi 
allo smentite ricevute, senza inmstere 

I sulla verità, dì qiinnto aveva aHer-
mato; ed ora si ha notim ch'i;gli 
abbia sfidato il Meiiptti.QatiJjRWi per 
la lettern, cìio questi diretìse alla Ri
forma. Si paria pure di adiri duelli, 
cooìWiguenza dello stesso incidente. 

31 ministero dal suo canto, il quaìe^ 
dopo la nota iDserita nella Gazzem 
Ufficiale^ sperava di essersi Bcarìcato 
dì ogni; resjìonsabiiità per ̂  fatti di 
Canipo "Varano, si trova costretto, in
vece a. fare nuove dichiarazioni, per ] ^^^a. 
•aoeiKo de'suoi, incaricati all'estero,! 
sol fermo proposito e sul def̂ iderio 
dell' Italia di conservare buoni rap-

; porti co' suoi vicini, jB dì opporsi ad 
Ogni lenlatiyo, che fosse fatto da 

^psrte di chiunqu|jjer guastarli'. ; 
', .^oi desideriamo sinceramente che 

Ciò è anche spiegato, seppur no 
fosse il,bisogno, da. una nota, che 
ci Tiene riassunta dal telegrafo, nella 
quale la Gazzella del K&rd, organo 
dei sig. BismarJr, parla deirincidente, 
aoounaiando che si trom in via dì 
a-icomodamento, anche in grafia della 
niediuzìpno dolla;Geriuauia e del-
l'AastrJa : « La Gormauia, dice la 
Gazzéta, senza idontifìcarsi con tutte 
h ùoimnào deU'IbgbilJk'n-a, dovette 
però pccupftrsi^ir incìdente, perchè 
Koller,(i7 missioìtario) è suddito te
desco, oja condotta.deliaTnrcbia era 

.contrari» .all'ari. 62 del trattato di' 
Berlino,' che prcclama la libertà re^ 

Tutte le domande f Quali domande 
•potevà'aràr fatto Vlsghiìtem, se la 
tìuostiono fosse stata'unicamenté delle 
carte,dì an missionario? 

Sotto quel velo, nessuno saprà forse 
per molto tenipo, che cosa sì nascon-

nostro candidato m confronto 
del suo avversario. In quella 
sproporziona di voùi rìsplendoxio 
di viva luce il buon senso e il 
patriotismo dei Padovani, punto 
edificati dalle prove fette dai 
BÙnIstri iafeiicémènté ' reenantì. 

• • - . • ' - ' 

Padova, la isola provincia del 
Regao d'Italia che abbia tutti 
deputati libérali xtìbderati, non 
poteva nemmeno in questa' oc
casione mancare a so stessa. > 
• E il Giornale di 'Vicenxai 

«IJa . dispaccia particolare 
oVinforma^^be i^ri a Padova fa 
eletto deputato, a prime) soruti-
nio, il „ccrite Antonio Emo-Ci-

f -^ . . \y 
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L-Gréviìle : DOSIA 
5̂  

traduzione di una nostra gentil© collaboratrice, sola autoriiiata, 
dall'autore. 

Pubblicheremo in seguito , , 

H 

G. Bandeau : U m m n - Miss iu loch : LA FIGUÀ 
DEL P&RRQCO G&RLAHD - Feuiliet 0. : SiBILU -
Droz G. : INTORNO AD UNA SORGENTE. 

Questi romanzi saranno tutti pubblicati per intiero nel 1880. 

Agli associati, che pagano anticipatamente il prezzo d'abbo
namento per un iinno.ìi Giornale di Padova offre il vantaggio di 

un ribasso sul prezzo dì associazione all' 

ITALIANA 
& regalerà inoltre ai medesimi uno dei romanzi qui sottosegnati, a 
ficelts, coll'avvertéMa che gli associati fuori di città, qualora de-' 
siderino ricevere franco uno dei volumi promessi, dovranno aggiun

gere al prezzo d'abbonamento per l'Italia Centesimi 40. e L. UNA 
per l'estero per l'aflranc^one postale. 

ELENCO DEI DONI 
G-uerzoniprof. G.: ; UN MATERIALISTA 

IN CAMPAGNA ' 
Zamboni prof. P. : seAPOLO 
Bet^tini prof. P. : GIORGIO E LA SUA 

EDUCAZIONE 
SùccaràoA:: CQLFOSCO ; 
EomoniT.: FARINATA DEGLI UBERTI' 
.. [Dramma .. - - ; , . ' 
Selvatico m. P.: ARTE ED ARTISTI 

M-#*^, 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
Per quelli che sì associano tSl^ilimtraxiQnt italiana ed al Gior-
f di Padova'per l'annata, pacandone anticipatamente Timporto 

queste dichiarazioni bastino a dissi
pare, ogni sospetto nella, diplomazia, 
e che al riaprirsi della ..Camera ,ai 
possa scongiurare (jualche altro spia^ 
cevoleinciderite.il malo si* è cho 
tanto aii'jnterrio qhiitìto all'estero gli 
attuali ministri non hanno alcun di-̂  

r 

ritto, per le loro precedenze, di es
sere" creduli soltanto sulla parola, 
quando si trattii di atti, che stanno 
jn ^ l̂Eztojie qolla politica rìvplnzio-
narJa/che fu il pane della loro vita, 
e colle aderenze, che non sì sentono 
3a forza di spezzare, ora che sono di
ventati consiglierî  di una monarehia. 

I V quanto si voglia essere gene-, 
rosi nel giudicare la condotta del 

I gabinetto in questo, doìieato aCfaro, 
non è possibile venire ad altra con-
clusJDDO; eh' egli abbia tonato ̂ di 
salvare la capra e i:Cavbli,?èbìudQndo 
an occhio sugrincidenti della dimo
strazione avvenuta, ma nello s i 930 
tempo sconfesfiandola e dìsapprovan-
do'a dinanzi al mondo diplomatico. 

.E nessuno potrà negare che Que
sta sia una condotta indecorosa ed 
indegna àe] governo ài m grande 
paese. 

fi COLLEGIO Of PADOVA 
«LA STAMPI r 

fc f 

* - ? ^ ^ - -i-
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possa Gbòlìrsi senzrj svenirggìo <'plì'e-
quilibrio finanziario , - poich* : allora „ 
quantunque cssèrà il contratto con la 
fttìgìa Cointeressata, ipure verranno 
meno gii introili 'per là vendita'dei 
beni ecdeiìastlel 

•Dimcatrerà aiicoM, se ho potalo pe-
Belrare bena nelJo suo 'idée, tìhé a l 
programma della Siolsira e^ii e non 
i siioi ^ex-ftollegbi ^ del gabinetto si è 
ienmo ledete, perchè la Sinistra durante 
VìnterpeìkiìZi Moraiìi dei mano 1876 
e nel programma miniaterìale del Da-
preUs, accennava non a riduzione d i 
(asse, ma al mfglioraménio de: metodi 
di es^iione, e pròihétteva invoco nuovi 
ed ibbcndant i lavori pobbhV. 

Accennerà pure alla questionò de l 
grandi con.uni ed al modo ecme risol
verla. -• 

tJn'aitra conRdenza mi taceva il mio 

podiMsta, candidato di parte no- \ ^ f ! ^ Z r : ^ : ^ T ^ ^ ^ 
stra. ; , . 

»aÌ8 

Con r IILDSTRAME ITALIANA 

( Padova airUiììcio . 
> a domicilio 
» pel Begno . 

Ajm» 
Senza V1LLD5TRAMS ITALIANA 

r. 

Aiuno Baca. Trìxa. 
PadovaaU'umcioL.«8 ».&•& 

" a domicilio • ** ii**<i • 
* pel Hegno » Mi>.ft««.S^ 

Secondo gU ultimi telegrammi da 
Costantinopoli V incìdente anglo-tur
co, provocato dal sequestro delle catto' 
di un missionario, è vicino ad una 
prossima e definitiva soluzione; anzi, 
le carte Ihrono già consegnate a 
Layard, che lo reclamava. •'•''•-

Bisogna--però'mettersi bene in te
sta, che tutte le divergenzo risorgenti 
d! quando'in quando fra il governo 
della Porta, e qualcuno dei rappre
sentanti delle grandi potenze a Oo; 
stantinopolì, hanno sèmpre una causa 
apparento, che serve dì pretesto, ma 
sono invece da qualche altra causa, 
che ne costituÌBce la vera sostanza. 
Gl'Inglesi non sarebbero Bicuramonfe, 
ricorsi fino alla minaccia di rompere 
definitivamente le relazioni colla TuTr 
fihia solo per il motivo che furono 

I sequestrate lo carte dì un missionario, 
se questo fatto, cos). leggiero perso 

( stesso, non avesse nascosto delle ten^ 
I denxo nel governo del Sultano d'inau

gurare una politica ostile agi'itilo-
i . ressi doirInghilterra in Oriento. 

i 

AhWmo già comiriciktp a TÌT 
cevere 1 giadìzii della atampa 
sulla elezione del nostro IIÌGC^Ì-

ìégìo; " ' •'•••''• 

Il giornale La Venezia ìHoe: 
* Ieri filfbianao già acnnnoìaio 

col nostro dispaccio particolare, 
l'esito della Elezione a©I II Col
legio di Padova. / -. ;, ^ , 

«Oggi non posBÌaBEio ameno 
di rincoy^re le nòstre vive coa-
gratulazioni cogli Elettori jdi 
quei Collegio^ é con ittita P^-l] 
dova, che ha mostrato sempre 
di non aver altra guida in que-
sta serie battaglie, che il Pà-
triotismo più onesto, e il buon 
senso il pf& retto, 

< La Progresseria non pui^ 
andar molto scperba della sua 
campagna — ;£97 voti pel Can
didato liberalo Co : Antonio Emo 
Capodilista I 93 pel candidato 
della Riparazione Morale ! I I>e-
cisameate a Padova il Progresso 
Riparatorio non ha il vento in 
loppa!» , -

La Ga.t^eiia d'Italia scrive: 
, < Il telegrafò ci segnala oggi 

la vittoria dì un moderatpal l l 
Collegio di Padova. Non ci reca 
meraviglia : il Collegio di Pa-^ 
dova rsppreaentato già da uno 
di parte mo fiorata, appartiene a 
quella provìncia dove le ìHnsiom 
del 1876, produssero minori 
frutti.» ; 

La Qaxz&tia di Venezia dice: 
r 'a 

« Da Padova ci giunge la no
tizia che il candidato dei iibe-
rali moderati, il conte Emo Ca-
podilista, ebbe voti 297, mentre 
il suo competitore portato dai 
progressisti ne ebbe soltanto 93. 
Noi con abbiamo dubitato un 
momento solo dell'Oaìto, ma con
statiamo con piacere la enorme 

Egli raccolse ben 29? voti— 
e;il PaccKierotti, suo avversario, 
non n'ebbe che 96. 

a 

Onoro a Padova, sempre a-
gnale a sé stessa 1 > 

Parecchi giornali progrefisisti 
del "Veneto, che BÌ erano sbrac
ciati peltriorifo del candidato 

T 

del loro colore, registrano nel 
più rìpcsto cantncoio il risultato 
deirelezions, poi ut n battono 
becco. 

i-iaaK^::tf5"'-'-^^"--^Tjr----:-5 •̂ î Tj.̂ z:;—-_— -^ - i£2: :x : :v 

IL FUTURO DISCORSO 
DELIi'Oyoir. GHIMALDI/ 

•^ ' " " • ' ' " ••*• ' i 

Hiproduciamo dà una corrispondenza 
da Catanzaro in dala del 3Ì dicembre, 
a! rtccolo di Napoli, le segutnii inlcr 
maziotti sulle.idee the l'onor. Grm>ldi 
il. tende svofgere nel discoi so che egli 
pronunzierà il 6 gennaio: ' 

Al mìo amico personale, onoreycle 
Grimaldi, ayguro che il tempo gli ren
da quella giustizia che gli rendono i 
moderati e «'he gli negano ì suoi col» 
leghi politici. 

A proposito di luì vi annunzio che 
il giorno fi geiìTiBìo avrà luogo l'ap 
nunziato banchetto, e che le sottoscri
zioni di coloro che vi prenderanno 
psrle sì avvicinano dì gìk al centinaio 
e mezzo, Stamattìpiì ho a\uto con il 
Grimaldi un lungo colloquio, nel quale 
son gmnio a trapelare qualcosa di 
quanto dirà ai suoi elettori il giorno 6; 
e che con indiscrezione di giornalista 
ripeto a voi io questa corrispondenza. 
U chiarisflimo uomo mi diceva.cbe egli 
non farà lusso di particolareggiate ci
fre, rtserbandosi questo compito a quan
do difóotforà in Parlafuento la sua po
litica fnanziaria. Ma però dirà breve
mente qusli Siene le nostre condizioni, 
e quali ì; provvedimenti che secondo 
lui dovrebbero volarsi per conciliarsi 
i bieogni dello Stato senza turbare'di 
molto gli interessi dei contribuenti. ^ 

Parlerà lijngamento stjU* abolizione 
dei macinato, e, lealmente! dirà che il 
vero interesse delle pro'vincìe meridio
nali è òhe il macinato ncn si abolisca, 
ma che invece procedano spediti bd 
alacremente i varii lavori siradali già 
votati e che dovranno essere votati 
dal P8rlamenio«JNon saia il centesimo 
di meno clie il contribuente pagherà 
sul pfeiio del pane che rialzerà le sue 
coudizit̂ tti econcmiehe, ma queste sa
ranno davvero solìevaie, qumdo le in
dustrie ed il ccirmercif, che era sono 
in alato di embrione, diventeranno gi
ganti e torti. I 

Dimostrerà che anche nel I88'i è 
mfiggioraiiza di voti avuta dal j uu-illngione iì credere che U uiuciuao 

para, aveva approntato il progetto di 
Jerg9 con cui si toglieva II dazio d'en-
trala sui cereali, nia .la maggioranza 
del gibineito. vedendo forse in ciò il 
trionfo dell'on. Mingbttti e della Destra, 
non volle che ìd casi avesse copso. 

E pcichè vi stô  parlando del Gri
maldi, finisco cor dirvi che ìersera, 
essendo per /a pr/ma'̂  vòlta venuto al 
teatro, ebbe'un'entusiastica ed impo
nente dimostrozione da tutto i! pub* 
hlico. '^^ {Opinione) 

? r 
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TOTIZIE ITALUJiE 
' ^ ' I 

ROMA, 4. -* ÀI Ministero di Agri
coltura e Commercio t»)ntlnDaco gli 
studi riguardanti la ctroolszione car-
tacea. H decreto che. d«T« prorogar» 
Il coreo legale dei biglietti di b&nca 
fino al 30 giugno p. v. conterrà an
che alcune di&poeizloni rivolte a mi* 
gllorare le condlncnì delle Banche 
minor!. ' (Riforma) 

FIRENZE, 5. — n funerale di Vit
torio Emanuele in Santa Croce noa 
può avere altrimenti luogo il giorno 
9 corrente non permettendolo 1 riti 
della ohl€8s. 

La fcnzione sarà rimandata al gior
no 14. 

Per scppeWra alle speae delia fun
zione, non permettendo le condizioni 
del Comune dì stanziare una somma 
a quello scopo, il ff. di siiidaòo no-
jnlnaTa ^nà Commissione coli' incarl-' 
co di aprire una sottoftcrlsione per 
raccogliere la somma oOQorreitto* 

La cómmlBsiono BÌ compone dell'as-* 
sensore conte Barbolani 0a Montanto, 
presidente; conte Alfredo Serristoil 
maroheae Carlo Q inori ; marchese-Fi
lippo De Piccoleìlis; coste CHovatni 
Arrivatene ; Adolfo Gìanaelli, sejre-

tario. (ffff̂ i?. à^Italia) 
'NAPpLI, 3. — È' dÈfiaitìTamantfl 

fissata per martecì prosfljmo la^ran-. 
de r i u n l c n a fÌLelVAssociàxione . Go&ti' 
i u s i o n a l e , la quttìe si t^rìrà. alle 8 & 
mezza di cera nella sala delio iSfta-

OUre alle rappresentanze dello Àa-
' socla£ionl Co&tituzionaU del mezzodì, 
'ohé ai annunciano numerotiisaime» 
sappiamo che moltissimi altri amici 
ai recheranno a Napoli da tutti l 
principali centri delle provinole me-
ridiopali. 

t à rlunfóne, alla quale interverran
no'ctertaiaentfl gli ooòK Éeiìa, Mlìi-
gliettf, Bonghi, di Andini, GoicoioU, 
Massari ed assai probablloiente anche 
gli onor. Spaventa e VÌBOontl-Yenô  
sta, promette di eesere davvero 80-
lennè, e noi non dubitiamo ch'esca 
sia per. riuscire ef̂ oacemente utile 
agi' interessi del partito moderato. 

Vedi mime Notizie) {Picco!o) 

-"M 
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:;,j4^,'- L'onor. Bonghi, giunto qui 
OgW pmiQàétè: ìttaaeVa ̂  VAstómb-lSà 
dell'Aa'jociaztone coatitaalonaìe^g^. 

In 8«guito ad un telegramma del-
VoaoréroU Sella, la grande riunione 
il9ìrAs3ocilazioae atassa, cK'erà etat» 
flisita pel giorno 6, è rinviata al 
giorno 8. LR causa def dnvlb ò U 
oonvosaziono della Oommisaioue per 
la d)stribi3z!?n0 dd du^ milioni dì 
iSttssidii pel gfornd iS, 

Inoomiuclano a giungere le rappre-
santanzf) dolio Associazioni costituzio
nali delle provinole. Stamane sono 
arrivato lo rapproBontanao delle As-
fiociiizioai di Rari e di Palmi. 

Gii on Sella, Minghettl e Vlseontl-
Venoata sono qui aspettati il giorno 7, 
Oredesi che si fermeranno poche ore 
& Caserta. (Opinione) 

I governo germanico prepari nuove mi
sura represaiva -contto 1 socialisti i 
quali oontinuono le loro mese mal
grado che in Berlino siasi prolungato 
Io stalo d'asseclio. 

— Il conte Hàtzfeld lia definitiva
mente ricusalo, il posto di segretaiìo 
dì Stato àgli offà'ri esteri, restato va
cante dopò h morte di Btìlow. 

RUSSIA, 2. — Telegrafano da Pie
troburgo: ^"'^ ; " ; '̂  

Lo czar passando in Hvìsia le truppe 
della guarnigione, esorioile -« dimo-
straro anche allo cznrevitch la fadelià 
di cui diedero prove a lu i II discorsi 
del sovrano fu accoUo con (rcDelicì 
hurrah 

luto, sensali, agenti di csmMo. Iquall reato di rlcotttjrJone, o cioè l 'maéiio 
depoeero od accertarono oU'pMl.pT|^:rf:^|«Hj n^84e4ma. 
ftdifwente, stipulano contratti s u ' Nsgil elenchi Eo<TJinlaJatrati dalla 
pubblici valori, alando nella via ? ' \ Zamparò alla Qaeatura non è sognata 

B d'altronde iUttogo davanti alU .*» cartella avente J l N. 7520; qua-
«to iavaoa si rìacoatra in altro elen
co, preseutRto dal Ìtot% l'agente della 
Zampare stessa, awleme ad altre oar-

D 
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KOTIZIE ESTEBJ5 
FBANCIA, 3 — La nepuhUquè FraH' 

cawfl ritiene che la Camera approverà 
la composizione del nuovo Gabiaetlo 
lormalo dal sig. Freycinet. 

( Essa» dice il diario^ parigino, n()n 
io acpntesserà. Due o tre giorni dpp) 
ì! IS.jgennaio essa pronunzierà sicura^ 
mente con una voe^ distinta il ti obe 
ia unirà al nuovo) gabinetto. Sarà un 
'vero matrimonio tanto di calcolo, quanto 
<l'incliDaziqne e dipenflorà dai du^ sposi 
che la loro unione sia lelice. Ad ogni 
modo l'opinione pubblica 
severissima per ohi sarà il primo 
rompere il contratto. • 

— Si assicura che martedì veri*à 
pubbìicàio un decreto .di grazia He! 
quale sono compreai Roohelort, J. Và'-
lée e Arnould. Qu'ìstì accetteranno, ma 
protefitert^nnoi 

SPAGNA, 2. - Tina rìuaioiie,rdi 1? 
generali dall'esercito spagnuolo ha i< 

Cronaca Giudiziaria 
->.i 

Corte d* Assise eli Padova 

PBOSESsTz" 

potta, dtìVft sarebbe avvenuto U OOQ'-
tratto del Tedesco, non è ctutrlco, 
frequentatissimo dagli uomini,"d'affari? 

Poi Tede; co non chiese U nomedél-^,| teli»» che ooatltulvauo l' eredità deìl»' 
l'incognlto. A an95to aìppaalo dtiJ'O:- Znmparo in Valori pubhHeL o «ìai 
ratore dèlia legga riappnde, sènza cliai <l«alì moiti furono '.vendati fela ^ 
si popsi pip replfcare, uno del t e s t t ì gnora. poi, dalle mani del Tedesco, 
moni sentiti, che, intarpQllatolnprS" U<i cartella incriminata passò por naa 
posito, oHservò argutamente «che se s i , in'^slilfislina trafila d* altro perBone, 

' prima d'arrivare ali* lutendanaa di | 
Finan», dove tenne sequ^strstn 

Ohi aasloura ohe non possa esser 

Udienxa d6l 2 gennaio 
Continuazione 

Continuiamo la, difesa delP&vy<>ca.t9 
Denati Marco, ohe si potrebbe ohi&r 
mare una controrequlsitorla. 

Ttìdesoo, ripete il P. M.,: disse che 
(eae iljcontrattp della cartella prima 
fuori e poi entro ìl negozio ; e l'avv'. 
DoDAtllegge lé festa&il diohlarazloaì 

«1 mostrerà "̂ ^̂  '"^^ patroolnato, con le quaU glu f̂] 
4ii;Siiflca fntegràlmeiite ' 1» parete" rfel 

' Tedesco medesimo, a ohe, seQO?idp-il̂  
P. 'M., sarebbero tra loro In òóntrad^ 
dizione; '• ' 

Qui Paratore ricorda W trattativa 
;di^v«iudlfe, ft,w,en^te <tgn V pjreùi^, 
dup giorni prima, appunto della Reh-,, 
dita da 1 . KOO ~ trattative ' che ^ a 
anlla riuscirono 6 fiolàmentd percaè 

, „, , , , noK'avevano potuto'accctncdarlt s i 
^utoluogo presso il generale B.quslme. j^j «euteslmid! diff.r.n«i. Ma noÉ,' 
uno dei sanatori deiroppo3.z,o|m^p/)po;J,^^^^^^^ a è r e t ù n i Tedesco el^ 

fOB-

i; 

^0 gran discorsD dei stmatore Prinm i ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ - , ^ j ^ 
de R vera, s» è risoluto all'unanlm là4" ; «,,o «tati di prowenlenza furtiva?, 
persistere nell'atutudipp ostile al ga- ' *" -
binetto C.novas del CaslìUo,finché esso 
npn darà la pubbUca soddisfazione che 
da Ipl esigono i flrmatsri de^la,prole-

poi, qt^ando liei 
con lô  sconosciuto 
Tedesco, qnfatl non av^eb|ae detto al 
l'Orefleostesso; «adesso vàdbIn eeroa 

conoscono lo persone offsreatl, torna 
Inutile domandata 11 loro nome ; se 
«on i6ì eoaoscouo, toma lo atee^o, per
chè, in ogni oaso, possono dare un 
nome falso. » 

Tedesco non si ricorda nemmeno 
dell'filTare; ma ohe slgnlfloa ciòt 
Non fa forse provato cibo la Ditta 
Tedesco è una Bitta solida, che com
pie degli alTari su vasta scala e 41 
mólta entità f Sarà dunque da incol
parsi perchè non rloorda un pìoeolo 

! contratto, in eui ebbe a gnadagnard 
1 5 o 2 0 1Irfit 

Adesso V avv. Donati si rivolge a^a 
parte citile, e constata che, d'accor
do sal^reéto' l'aVt. Roàfii non so la 
intende col P., M. nelP apprezsarè' 
adeguaìamepta Ù 7iUore delle tesU-
XDOpìnJìsB favorevoli al Tedesco là 
materia d'onestà. 

Bla a nei bastano quelle teetimo-
^anxe, esclama V oratoref,,e non oer-i 
chiamo di ^ Uii j , sono testimonianze 
àplendlde, di pèrsone ineccepibili, e 
che ;] '̂8s!ono garantii e là ' boadénza 
d'̂ <^nuQo, k che gìbierébìi9 ooafto-
"tare, dejpo diÉ ci6, un'aflaersione, co
me quella iieila F ; di , che P'tìnara--
bllltà dei commercianti viene glnata-' 
mente pesata soltanto dopo la loro 
mori^?.; ^ ij z /:<..f.,r.,/:, V> 'U^r^ 
, , Qui Jl difonspre.pqntutRle.alT'rma^ 
zifìjQi.della ,f. O, che, nel concerto 
di ledi generali tributate al Tedésco* 
abbiano st^pnato P prti e l'Autì, 0 

i dimostra con fortunata elcqùàn^ài non. 

stata mutata? 
j I i ' a w Donati couohfuds eoa effi-
' caol e sentite parole, proclamando 
Pinnofiensa del Tedeaeo e ohiedsndo 
ai giurai un verdetto :d'àBsolusIoné. 

Il pubblico fa un tentativo d* applau
so - al oda UH bava la fondo alla 
aala- mail Presidente Impedisca enor 
gìcamente ogni dimostrazione. 

I li* avv. Caperle di Verona, altro di 
.faiis jTd dei Tedesco, si riserva dlpi r -
' lare nella replica. 

(Continua) 
K^iMW 

CKOIICI Cm'lDÌIA 
B NOTfZIfi V A R I B • ' 

^ l e v a . —- In analogia alle (ll^pom-
woni contenuto nolla Oircolaro 30 
Giugno 1879 N, 21900 d^l Ministero 
(Ifìlla 0norra, il Consiglio di Lova 
per la Provincia di Pa-iova, compo
sto doi.BiKnori: 

Mino)à Francesco, GóBsiglìero nre-
sìdonto^t*- Fàvaron:0f. avv. Anto
nio, OonsigUertj proviSialo effettivo 
—: Magna cav. Beìmletio, id. —̂ Tm' 
masoni <ia.\. Mv. Giovmmi, ajmniente 
^ iìallà Vecclùa dutit̂  ^^^K; ì^'A 
Sandri cav. Eugenio; lu i i f^gioro^l 
39. fant'?ria uffl'-JalQ .doìo^^ato in h 
— Cane cav. Cenare, capitano no! 
17. cavalleria, id. in 2. - - lallai Gio
vanni Antonio, capitano dei reali ca
rabinieri. — Jtenior Pier Maria, com
missàrio di Leva, roll'asRiatonza del 
Big, Gerhri do l i GioBanni, capitano 
medico nel 39* fanteria, clùu^lova 
ogtì:i 20 diotìnibro 1879 la Sasmno 
ordìuana por la Leva sui giovani 
nati iioirauiio 1859, e nello N. a? 
sedute che tenne, durante la Sessione 
stessa, pronuaeiava le se«:nmiÈ( deci
sioni ai riguardo dei N. 4164: inscrìtti 
Clio VI iirtìsoro parto conio dal se
guente prospetto riassuntivo. 
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giorno,del.contraito l^oVe;»! bì^dari7"co^^^^ 
to l'Orefice venne dal aerio. se fu detto dfllP ADtl 'e iy il ' '^^^^ ^^ Aàmfinà& -aat 

1 
Sta pubbUcata dalla'minoranza; rfeìle j ™ j ; ; ; ^ — ' ^ ^ j j - ^ ^ ^ 
Cortes. j 

. - . si ha/daM^dridS:.; ;.^ ' -
, fi Sovrafii percorrendo ieri la cEttì ,̂  
in carroiza,scoperta, furono'festeggia, 
tissimi. Essi ricevettero congratuìazioni 
anche dall'opposizione delle Cortes^ 

AUSTRU-UNGHERIA, 3. — Telegi^a-
fano da Vienns; 

Cresce il pericolo d'iin''inondn2ione, 

Rendita, E$ nv̂ vUO;?; ^ i^^-Mj^eome^ 
si vorrebbe, tuttociò non era aUrd cjie 
'lfi;^àrraeggro, pergdarlaa bere al préa-
slmo, avrebbe detto inveda:'«aspetta. 
4ÙÙ, ti vado a "prendere la rendita » 
«en?[J altro. • '* ; f -:.•• 

E strano che i l P . M, abbia » r 
fermato cfii'"'redesco doteva 'Infer
marsi dei corsi disila Pè di i ^ M ^ m 

Tedesco aveva un carat'ere chittsó. 
Ed li Tedesco, cai si attrlbaface 

specialmente Q Krema, a Toiu ed a Vien- ' --imo M ̂ r^ft^^ 'r,r..^J^ -M". .,"• '̂  -- : , ."_-. , , „ j , prima di aprire negozio. —.,;Ma ì:oa 
na. Molti abitanti del sobborgo Land-
slraase abbandonflrio le loro abitaTÌorii. ! 
''— Sl'^Wicura cbe-iUpoSaiifeò Micro- I 

sovski, di recente nominato consiglie
re, è designato al posto di luogote-
nflfìte dell? Bosnia. 

GERMANIA, 3. ^ Si afferma che ìl 

• » 

AP^PKNDrCI: (45) 
del Giornale di Padova ' 

, - --\-- r - , f^T^ 

Le 

sa il P, M. ohe i corsi della reagita 
vengono ascertati ppesse volte snciie 
alle tre pomor.,, tiuando si chiude là ' 
borfla?, : . _ •. ..,.- ,1. #Sf 

E si fa uri gran conto daU^àveroop-
ohiueo r affare per la strada. $1 non 
s'Intesero tanti testimoni, camìiilova-

curato I&jjrtjndita di ttnJl cartella r i -
cattata a mesza d'un pubblico me
diatore, una leP-peOce? Polipo che 
gli mantJRvauo altre vie per lìbe-^aial 
dà quélP lìioom'odd ' ^poaseàSo, sé&aa 
éèp^sl'iftd un 'sicuro pericolo!" ; 

Reapìute cosi tutte le acmsa ^ e l 
P. M.^e della parte civile, V pratpre 
8l diilà^Slìfa aWe considerazioni, che' 
ic-peaaionaronoforteme/.tèP uditorio. 

NJU fa jjovato, dice P avv- Donatf, 
ohe la Oirtslta^itt gu?stióne aipparts-
nesse re^lm^nt^ alla Zampare, onde Ĵ  
oUrì chi alla ìclenzi dalia proye-
niensa fartÌTa-ì viene a mancare £Ìn-
ohe il secondo olomento costitutivo il 

JPm&Pa 6 gennaio. 

Foglie Uffìoiaìe degli Ann'vtnci 
lisgali, Avvisi d'Asta sto. della 
Pratsinoia di Padova. 

iogììo àùaiìnaà t^ét^é 
ad tìir^fè pttbìjlicato il Mirtadi 
e réUMÌ d 'ogni 80tii:iJà^H- & 
Btrìiordidarìkménte in dàso d ' a r -
g e i i i à . ' ' - • - '••• •' •! 

'li prezzo restA fltìBatìJ U an
nuo L. 15. La veudita aPde t -
taglio 'sarà di' Cent. 3 per pa-
" " " • • • ' • • ' a t a . ~ ^ ^ ^ ^ ^ - ' - • 

' as80-

<H*# t w i:4«r^ « r* 

a^tcn«^co=N ->^co {; 

eiaziohe a qaesto giornale do
vranno e a s e e Hocoiapstgàfàè da 
relativo vaglia bostala e direUe 
tfllà Premiata Tipografia Editrice 
Fào-hettò 'dì t*a1ova. • ' 

iDoiaaBkl (Hérn, allo ore ouil iòella 
^àià 8Ó|M*'Ì4 (Sfrati Guardia iu Plazai 
uhità d'Italia, avrà luogo la iftìva^ 
Confò^enza a beneflalo del aiàrdino 
d'Infanzia, f > 
; Sarà data dal dott. Ge&are Mmptitt 
di Venezia; ed aVrà per argoosaato: 

jpe fonUamenta 4el co*iìO umano. 
I biglietti d'a^danamen'o adodict 

I conterenae ddl preazo di L. sfi), e 
quelli d'ilniirrfisso a,Ue singole con fa-
renare ' [del preeHJ di una «ra) slpoa-
sojùo ' aèqùmare preaao le librerie 
Draghi e Dracker ad anche alla porta 
dtìlhi Sala suindicata. 

•3« 

s 

BAJT 

I 

\ . 

generale etip a r ra luogo mhnìo 10 
gfinnaio 1^0 jt. X' A"^ '? t* A !"'*'"• 
néìV V{9GÌO del Comizio stesso Jn Vf» 
S. Bernardino per deliberare »ul ««-
guente - ^ 

àrdine del giorno, 
1. Relazione eulP o|rerato del do-

mtòó nelP annata aprirla 1878 79. 
L3; Dsterrolnàrione àelP epoca prò-

CÌM nella quale dovrà aver luogo il 
progettato Oouoorao àx maooMna a* 
gréHe. 

3. Emma od approvarlone del Bl-
lanrJo preventivo per 1' anno 1880* 

4. Proposta di portare da 7 a 19 
il numero del Cembri della Direziona 
del ComiKlo. 

6. Oonfiepuento nomina di 3 Meoi-
bri della Dlrealone. 

6. Soatitueìone di 3 Membri della 
Direziona in luogo degli uaoentl di 
oarlcaMr sorteggio signori Banfiahl 
prof.Wmaone, Oilditdo d t . Nlao:d 
Luigi, Keller prof. Antonio. 

Qualora a mento deir art. ^ del 
vigente Regolamento non compartsae 
almeno il terso del componenti il 
Comizio, P indetta adunanza si riterrà 
prorogata, fftrml Por^ ed 11 IUOÉ^ 
sopraindicati al successivo a&bato VI 
mese stesso nel quale avrà lu )go quap 
luoque sia il numero degli interno-
autL 

. |A norma^dèi elgoorl Soci i ìlem-
| b | i della Ofrellone elìe rtmangouoia 
i ^ r à » sono 1 signori Levi Oatielao 
{Alessandro, Niccoli prof. Ing. Pietro^ 

Setto oav. Alaasandro, Trevaa bir» 
eav. Giuseppe. 
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Ma Buraa sapeva che sì poteva lare 
ceoni in diversi modi, p non si cu

rava punto di appartenere a quel nu-
niero. 

Egli si contenne come Maiabry lo 
.aveva preveduto - ina iO; maniera al
latto opposta: trasse parlilo dalle cir
costanze per mostrarsi, di froptea co-
joro,che l'ascoltavano, un uomo ci'or-; 
dlpe parfetto. , , .̂ . , , ^ . , ; -

— .Codesta bisogna, disse loro, non 
richiede f̂ l̂B dqe minati p^y, esaere r i 
solta, 6)1'io ;V̂  ^ demanio ìl permesso 
di BÉrigarmerie senz'altro. , . 
,. Egli moss^ dirittg yerac- uno .scaf
fale; ne trasse on enorme involto, pie-» 
no, zeppo di carte, e, posandolo, da
vanti a _s^, dÌs|9.a.M.alalìry: .;;• '• . 

,--,Voì snpite ql\e ìjq\iijranta mila 
franchi, che mi avete,consegnato do-
vevap.o servire dì.gfirsinzìa alle operà-
ziopi d'una c§rta persona. :, •'•/ 
\ T', CP'̂ ie.j come? chiese Mjilabry,., 

— lo non ne (arò 11 noni?, eontloud 
BurqQ (j^rimoniosfiineAte; .pprqhè io 
credo cha una taje persona vadi do-
bltricp, v^r;Sf!,,qual9u.n9:4eifSi^nofl,qui 

^ presenti, e n̂on voglio compronaetterla 
maggiormente, • : . . ,,, ^ 

Ofa, epcQ in quiil guisa furoT)o ìm-
piegati quel quarantamila franchi - im-

p'ego operato à favore di oodesii cre-„ 
ditori cbn delle cambiali girate da voi, 
e ch'io faò scotftatò^'Boi vòsirì fóndi, 
come avevamo convenuto. 

L 
^ J ^ 

Non essendo stata'piagata nessuna 
di qnelle cambiali, io ho procurato di 
soddisfarlo per vostro conto; il totale 
- come potete aceertarvene - ascende 
a'tréntasÈì milfii e dnquatìtà franchi.' 
- Ecco qua tremila ilovèoeàto ólrtquanta 
franchi e tutu i titoli di codesto a(-, 
fare; vogliate darmi ricevuta dei vo
stri qo^ractamila franchi, e tutte que
ste carte vi e ppsrtengono. 

Cosi parlando, Burac abbandonò il 
suo posto e l'offerse al suocero, indi
candogli un foglio ed una penna per
chè egli scrivesse immodialameme la 
sua quietanza, ed aprendo la bassa per 
trprne i (re mila novecento cinquanta 
franchi, residuo del conte. : ' 
' Mjlabry si condusse allora'come uh • 
intrigante di poca levatura, che perde • 
più hcilmonte la bussola df fronte ad 
UDO più furbo di Inijj'dlMqitellò Abeuo. 
altro meno destro ed audace. 

^Alia prfraalboKa, un maèstro dì scher
me,'esercitato nel suo mestiere, capì--
sce assai meglio d'uno schermidore, 
novìzio^ ch'egli ècaduib sottoli^mano. 
d'uni maestro più valente di^Iùi; pre
sagisce la propria sconfitta, e vi sì ras
segna, quando non vogl-a' ridursi a 
troppo mal, partito coll'avvei'sarlor 

Così, ìi-signor Maiabry si ritenne 
battuto-in quel giorno,'ma senza ri
nunciare a rinnovare^ la lettb sovra 
nn altro terreno. 

Gedd uà rapido, coipp <Vocùìm sài 
coflto presemaloglij^e disser :• ' , 

j 1 . - p i . i , -X — ^ ^ 1 - ^ ^ ' -- ^ * ' ^ ^ j u , -M^ 4 ^ ^ ^ * ^ • * ^ L I - -
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fri B«rac racoolse le carle,Otì''ipresé^ 
molto seccaiJiente : • •'' 

—'Qjando vi piaceri^, l'avrete seiia-' 
pre-a voalira disposizione, ' "' 
. Malabty provò la velleità di metter 
l©j mani sovra tutti quel UtoU e dire 
che desiderava portarseli via per ve!-' 
rifilarli con còmodo a | a sa sua - m& ' 
feooiprese che Burao era ttomo da ti^ 
fiutirglle'o, e disse invece che ritor
nerebbe alrdomani durante il mattino. 
'.,[ Al domani gli convenne per forza di 
iiàsog;petrarsi • alla volontà di Bu'ac, ' 
contro U qhale Maiabry non possedeva ] 
alcqn;m^z2i<?.di difesa. .1 ,' 

.Io quel giorno, frattanto, Burac ŝì" 
lasciò andare qaa'ebe biglietto da ipUle 
frariebì, ed il suocero abbandonò il ge
nero con !e apparenze d'una perfetta 
rìconcilìAzione^e^ il f<!r^o proposito dì 
fargli tutto il msde possibile,; ; ' 

Ma quftllo rion doveva essere il,più 
erudde disappunto idi Hatabry» ^ : 

Burac-In fondo, manteneva la sua 
promessa, sebbene avesse cento volte 
ripetuto, al euo futuro suocero che co? 
desti primi residui non entrerebbero 
menòmomentfi nel'computo' sovra la 
,?eji|,iiiu5i§ne,donila pari^ neUa!dote,se, 
che andrttibero perdut^ ijei nuperòs^! 
affari che dovevano intrappreodere as-"' 
sterne • j 
NMà'Brng'tion'non. aasomièliawa a Bu-

rac> • ai primi reclaofì del suocero, esse'' 
njBgò di essersi obbligailo 8 quel Rio-

'do; *e'quando Hai.b-y gU'ricoriò le/. 
spìegssBloM càtégoriclKi sVute su tale 

;propo8ÌÌt>V il genero provò alguoceroi 
chopos^edfir^i valendolo, una graa^tìfi 

? j ' -

Padova, 20 dicembro 1879. 
M Commissario, di Leva 

•• . • • •..ir-<i'P--Hi Kfsmpk^ , 

Comizio Agra r io . ™ Dtlia Di-
roBlone del GouJzlo Agrario del Dl-
a'Tottò'e delia Provinola di Padova 
ricaviamo il eegaente * 

A V V I S O 
I signori Soci di questo Agrario 

Comizio aono Invitati alla Radunanza 

n^ ^ ^ ^ ^ J | ¥ l - i - V - » - ^ » i n 

Cof|^^Bf;ngaon dichiarò, a Maiabry j Aveva delle TÌCQUO per fare i co
che dh iiiocéro,'il «luale impone al go- j smeliui i piò neco.^sari, per pulire I 

igUan'tf'condizioni: è addirit-
' L 

verifl^:!ato. «j 

nero somiglia 
tura un imhi'ogli me. -Poscia gli di-
rbóstró che,' fingendo dì aciiéttsHe, a-
veva Compiuto'oh atto da galautiii^mo, 

I afSne dì strappare il p:itrimomo d'una 
i fancióna alle epe utazfont 'd'un marito 

meno delicato di lui. ' ' 
i> ti nurro iuUo ciò nìh meglio, per 

fifii sapere come stavano le <ìOS8 un 
mese appena dopo la celebrazione detle 

I rapporti con Varniep e con Barac 
- almeno apparentemente - èrano buo
ni; con^Brugnon interamenle spezzati. 

Tttltavia la signora Malab-̂ y non so
spettava, ifemmeiìp aliii loptao^ tutti 
eodésU misteW, eeontinuava a'Vedero 1 
le su« figliuole, credentfolfi fi'Ué'is^ime. 

Buràc aveva una casa da ricctiìie,e 
il lusso,' !• piaceri^ con cui egli 'circon
dava la^sua d'rina,' ^roiftf^gf^vsno' an
cora aula ;ìentemente rillusione di'tìor* 
neJia. .' , ' • • , " ' . •=̂ -

. t a imbefiilliià dì Sofia aveva'ti<lotlo 
costei ad un^ ammiratione permanente 
verso Bragnon, scijbene q^atchovvoUa 
si meravigliasse asàai che un uonm di 

Ùàleptp, come Brugnoiv potesse discen
dere ad oc( uparsì di tante piccole co-

^ ^e, ' è che ^costitur^teano d'ordinàrio le 
naturali {jttr^b,azioni d«Uè'dònne nelle 

féaso dei modèsti borghesi. ' 
'B'Ùgnon teneva le chiavi della can

tina; disiribuiva il vino e lo zacchere 
ogni mattina psr i b i^gni della gior-
'iiaia; ordinava il pranzo con «ria'par-
f/lpoofa, c h e ' n c a ba^tavét semiire al 

guanti.e posaodeya l'arte df ,fare il 
fuoco con la torba. "̂  '̂  
.. Uopo tante pitture dell' avaro, non 
pretendo dipingerne uno di ' nuovo ; 
ma tu sai che Brugnon non è il solo 
di qui'sto sppcie, e olia noi dite eono-
sciama un uomo, che non fu senza 
importanza politici, che non sì conte
neva diversurannto, ogni mattina,prima 
dì recarsi al ministero, di coi egli ara 
uno dt'gJi ìmpisgili più ìjnpyrtanii. 

Cheflchcssia, Snfla aoccltiva il suo 
Brpgnon tsio^e quale, senza pigliarsi 
soverchio affanno. 

E Brugntin sì svevH attiralo in casa 
un breve nami^ro di aderenti, dei:quali 

1 H" r 

t . 

sageraziono , partivano .tuttavìa da 
un'indole amabile, ed;.innamorata. K 
credo pare che Varnfer avesse perlet 
tutto l'amore, ch'esse 'potete-aiterò 
per s suoi belli favoriti neri e per la 
sua vóce da tenóre leggero. 

Jl;dÌ89ccordo,: adunque, non comin
ciò dal cuore, ma dalJo .•spirito, la eie 
si ridusse appunto la vera infelicità dì 
Lia e di Varnier. 

ri ' 

Una donna sensìbile, che scopro uà 
difleito ne! marito, può amarlo ancora, 
aperamio che l i proprìi influenza r in-
scirà a correggerlo. D'altronde, perla 
animo esaltate, che si pascono di eerte 
parole dì baUuia, codesto diventa un 
debito sacro d'adempiere, una missione 
da compiere,qualcheposaiUrétigìoso. 

* 

- f. 

:!)itì 

d e l l ' U l t a » . •• f -i:'^-

Pressò il tàmmtó di Soccorso. 

Pei danneg;,'iati.dalle inondawunì 
s .r.e.dalt':ert»?ìohe. : ,, 

i OiTórantì del Oamatìe di S. Oiorgló 
In Bosco, -"̂ ; -h , 

Oamp'ósamiérd nob. tìliorario I, 3 . 
Viaonà Ettore 1, Toff.riin Poderico 1, 
PanlzzoQ doft ^m^lmA Slaico don 
Domenico.!, Valle Lylgì 2,, Siati 
I^ulgl 0. 51, Orsolan. Pfjancesoo 20, 
TreRtp aìrolPtmp fiO, Znliftn-L-jigi 69, 
Rlgoni T.to 1. 3. Marlotto^Glovaani 

•• o. ,20, Montln don ^liUlgl)!. a, Bordla 
don Pietro e. 50, Lio» ÌL tt. Franco. 
8C6 l . ' i , Fabblan Leandro 5, PedrelU 

^;Glàciutà?tiì 20,¥l^oAngetó 60. Grf-
faìconl Tf.ulgi• .'l^^eueghelPietro. 1, ' 
Rissato Giuseppe2, Blancbi dòn Lulri 
.«f-«S'Pf *=̂  ^^*B*5,1..2. P a m n doa 
Bortolp :l, c^y.Qaragninl nob. Frait. 
ceaco lp,,Tqffanin.FrancBBCO 2, Peft-
tenuizQ B.ortpiip 4;-Campanaro An
drea 1, Gardia Ssbaetiane I , Basso 
Giuseppa 2, i Zaniolo; Oisfelnto o. 25, 
Pdfdn Marcai, I, ronfiato Luigi Ij 
RoBSato Felice 1, Touiilato L'ilgla 1, 
Mari?fa> don Olinto 1 , OoropoRtel!» 
M:iria I, Pettenuzjo Car o e. 50, Cao-
tìiavillanl Giovanni 1. 4, Castellani 

egli era codino in grado diverso; si | inventato dalie donna di lettere della 
giocava S éf0"hi innoceritiflaimi: alla j gleni aia, e'che si dovrebbe chiama» 

aa apostolato domestico; ma«uana:o-

llucidttà di spinto ed una grande effl- ,! ghiotto appetiito di Sofla; ,regiatrava 
Un. calcolo tanto lungo e compii- j'cacìad'argomentawoDi, malgrado fbée „egU stesso le spese m\ \broA\ cucina 

cato:'.bbi3ogaa di essere accuratamente! J abituato ad usare un linguaggio os.-u-Jo oontroltava, con minuziuaiti b^rbà 
m^^^B% n '̂btìlcso, I 

giocava ^ èfo 
tombola, per eaerapio; e Sofia; <Ae si 
trovava a sua comodo in q^etf^ fin-
moni, se n o ' c ^ p h c e v a ìitìtooos^-
mente. • \ ..^.. /.K 

Alla Une, tirale 1̂3 somme, si e s t iva 
abbistanza contenta. \ 

^CAPITOLO V. 

ha prima dì queste famiglie, nella 
quale penetrò il disuccordo, fuiqudlp 
dì Varnier. 

Lh aveva certo la sua bu^na parte 
d'esig';razioue, e credo uh essa tfòd. 
provasse neppure la metà dello emo
zioni, che la rendevafto^M8l^ll4^*i 
yaporofia, e che l'avevano sbìtuata,a 
una mioi|ca Iperpi'ina di languidi ,ab-
bandoiti,^' sgtixr(ili,riyoUi'al cielo e 
di sorrìsi malinoSàfài! 'M,-, aostaiiitìal-' 
meule, essa era una donna di abilu-
di«i ^lelicste^ di eosttimi filogantt| e 1 

rìcu te spese deil^ loileila della muÈlie. ! sefuiiaieaU della q<t:ìe». tdsaii dalia e 

per<a, oome quella che fece Lia non 
prorìura nessuno di cidfisti vantaggi. 
'.E tale, ecoperta al riferiva appunto 

all'asineria di suo marito, e , Bvtntu-
ratamento, venne a ferirla proprio in 
Ciò pei* cui essa io aveva ainato. 

I» sono stato il oonOdente delle &ue 
pVitnê  Itene, comc\ pur^ dei dolori 
gravi 0 profondi, che (e Begulron», « 
quando sono le donne che ce le rao-
contano, le tannò pa5ia?ro peî  una tra
fila di sentimenti minuziosi, di rìfies-
sio?M d'una mot9fi*ìc3,o<'M»';iÌ'i'«»«b« 
aduna piccola contrarietà lulrittuipoono, 
l'iinportaî za d'f 1 aorio disgusui, e;ad 
una scena ridìcola la dignità d" una 
s<iiaga*;a. kjt 'pù t&rdi, quando si vuale 
nWdare tmte' quali» ebioÌ3e"e quei 
commenti preziosi, vi iif'sggono, enea 

tfrî  scorge ormai che la coa.fJusicBj 
finale, cui sofflo arrivati. 

fConfSHtMlJi 
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Fer^ìlnando e . 40, P^b l sn PelÌG« I. 3 , I té eonSìsìoni per mewe Rrnmesai 
Pozéan A.[)gfllO l i Dal la S iuo la E i e - ! a ta le a n u o l a m o n t o s o n o : 

•uiJUJjjmmr-ri-iiwrrT—mr-rrnr-nini—^••nrtin-|-f''--nwì'i'iTn'nrTT—rf-[ r-—T — r 'rT —f — »TW«nw-i*-«'»-giwK'W*^w'*«''W»«p^<.*'«-t»*«-f^^ • •^aWa-gfalmn^ 

I 

aentaré dsl Bìff. Oftcofavaianl F^dd-
Ifl 3.15, Balla Scuola Elementare do! 

Óqmtinfl di Correz2ola » 
: Comune dì Carrara 

S. Siefaaó * . . r. . » 
;N, N . , . . , . . » 

S'nmna prficcdenia » 
III 111 i i : ^ . v ^ 
- I ' " —^ 

, Totale L. 

67 . 
BO. 

23. 
, 1 . 

f? 

sLsa ̂f-^ • u - ^ 

l ; Biiti(?r leggere & s c r ive re co r 
r e t t amen te 0 mos t ra re iVegU&ta io* 

' teillgenwtl. ••' ^ ; '^•'•'' \ "^ ^i -
! 2. ObbllgfifiBi àllft ferma penoa-

DBUte di ausi ottO' 
! 3, Aver l 'età di 17 «BRÌ compiati 

« non Dltrepitefare quella di126. 
4. Non eesare ammogHa^, nò v»-

-_r„. -^.r { iovo con protei ; r % 
4Pi.m.:9! B;mEfére aiaaria oontHìisÉìontì fl-

eJcft, ed avere la statura di metri 
ì.gn e la periferia'tóì^àdca di centi-
metri ottanta almeno. . , 

ì ' tì. Non esGoro stato asorUto per 
Uìpéttoàmo. XIV Lista li . 249fl3.41 punizione ad un cofpo dlsolpiloare. i 

O ^ u n ^ dt^Wftiimlft , > ^ ^ • " | "r. Non eagera stato rìfortó'ito, né' 
rimandato da altro corpo per inabi
lita

celi aspiranti potranno presentarsi 
Oomeifo Plttarello inviava con gsn- al Distretto MHUare In cui sono do-; 
tUisslmo pensiero al OonstgHo d ' a m - ! mi^UJatl» od alla sede atesflE del Bàt-
miniatrazloae dogli Asili infantili un i taglione in Aati producendo le carte 

" I r ^ i if 

- i i ^ 

mf\^^-

WSéa 

• XV' KLIÌNOO DEOLI INCASSI. 

100. 

Totale 1-. 25063.41 

A U o b e n e f i c o , ŵ  Lft nob. Teresa 

La famiglia del compianto dottor 
Ago&Unù Uarin ringrazia vivamente 
ta t t i eoioro che dlvisaro con essa il 
dolore per la p-rdlta del, rispettivo 
padre, marito e parente; e in par i 
tempo trova do:vero«o djiQiit&rBre pnb^^ 
binamente ta t ta la ena profonda H-
eonoscenisa all'egregio prof. De Gio
vanni ed ai suoi asslst^nU, nonobà 
iiH'egregio doti Venturi, pelle olire 
frat«rae prodigate al oiU^ estinto dù-* 
l'aste la sua m&UttU. . 

zione dell'incideate anglo-turco. Sali* 
sbury, Banxlonò lo conJizioni dalla sola-. 
zlone. Lo «arie del m{33lona)-Io Kisller 
furono- diggià cofi39gnate a- trayardi-

' Due tx deputali Bulgari iodirizzaronft 
alla Porla una pstizioné, domandando 
che la Pùria proietti contro le pèreeu-
zioni dei Iljfgarj contro f fij^^Imanì 
dèlia Bólgaria. M 

% 

piccolo corredo fatto tutto dulie ano 
m«ni. 8ieiio reeO grazie per quei po-
v^eft) BÀ qusll in questa annata Oosl 
fredda tale proflento tornerà di som
mo eooforio. 

Il Consiglio d" Ànimtnlstrazione, nel 
mentre al fa nn dovere di esternare 
l Bensì delia più sentita gratitudine 
aita efiiiìola donatrice, spera che il 

segnonti : 
à] oertiacato dell'nfOc'ale distato 

civile da oul consfi obe aia cittadino 
del regno o ala tale reputato a tenore 
del codice civile ; : | 

b) atto autentico di nascita; 
e) flituazlono di famiglia rilasciata^ 

dal sindaco ((ood, 31); '•. \ 
d) dichlRrasloiie dell* ufficiale di 

teggesl nel Piccolo i 
«JVoa il giorno 6, ma il giorno 8 si 

aduneranno in Jlapoll allo \8kmng i 
rappreaentanfi della Costituzionale, U 

- - - -. 

Sella farà uà discorso éWie presenti 
condizioni poiiticbo doli' Uatia. 
; MoHl corrispondenU ài giornali ftanao 

domandato dù assistere all' adunu»a. 
L'adanania è rimandata al giorno 8, 

non polendo il Sella recarsi in Napoli 
Io eh bhl U i di d i '* ®* P""*̂ ^̂  si riunisce In tal giorno la 

iodoro^SempIo verk da aUri imi- j «tato civile del luogo di domicilio ^ ^olti, da v'clno, A T a U u r a r ' v i cài ^Z^r^Z^l \ f'"^^^^'^',^'* 
tato, 8»ô «̂ «j._'>,̂ *f_'«̂ ^̂ ^̂  sussHlt al comuni, della quale è W 

I 

Boma, 4 gennaio, 
B* ìi. U R<^gln& glUQfls 'à mE^sza-

no t t e B aUa aiazJioiie fu aodl&m&tA à^l 
molti olUaàìni eke sUFaoo atÈ^ad^a-
dolftì ansiosi di ^vedt^rla. Il Ee diede 
braccio all 'Augusta consorte m,«nire 
«oendeva dalla «arroesa del trono 
speoifcle. Al Ministri e pi Stnilaco di 
Boma la Eegina espresse là saa gra
titudine per ie premure dimostratele 
dorante la BWt, malattia. 

modo onde evitare lì coflflltto fra i 
due rami del parlaWieuto, 1' OR. Sa
racco sar i lietlSHimo di assooiarvlsl, 
purché non ne scapi 'Ino né la dignità 
del Senato, nft il vero iotorosse delle 
fluanze. - '• • 
^tl '1*apà Ila oggi 'cotiforlto lunìfa^' 

m e n | e ooH* ambascia tore spagauolo-
La Regina rlo^tyerà ^ a qualoh9 

g l w u ò gii omaggi del rapjpresentantl | BCOSTANTNOPQLl 4 —liuek t rpasoià 
«steri... "'' ^i •• ' -^ 

Stasera il teatro Apollo è chiuso. 
Pareva obs la crisi fossa scp0rata,;_jna( 
ttuo^e^difficoltà e conventonzeteatrall 
mfnàeoiano goastire completami^nta 
lo spettacolo di quest 'anno, sobbana 
l'impresario non abbia%lUto comlà-
oiarlo la sera di S 'u Steffltto in causa 
del venerdì. 

• - _ J L ^ . tf ^^ 

L'ONÓR. SELLA A NAPOLI 

w 

- Abbiamo rlcevn-
'to da MeglIadlQO San Vitale, uoa 
lunga corriapondonxs, che, per tiran-
ula di ep&zlo, siamo costretti a r ì a s ' 
sumere, nella quiUe oi si d&nno 1 
pariioolari di un ,orribile assaesfnio 
C'.mmeB^o in qael Ciomuue V ultima 
iB8r& deli* anno decorso. , .. = 
, Srano le undlài f mezi;«i di notte^ 
quando presBo ìa bettola d l o e r t o J . 

fb. si attaciìò rissa fra pat'éflChl Ihdi-
vidttl di (ama pregiudicata. 

" Qua! foSJa il movento :prec!0Q del 
fatto, la 0 rrl^'pondenza non dice, ma 
le oonsegiieQz^ furono letali. 
• Certo F . B , d 'anni 25, Ti rimase 
vittima. i:on colpito da pugnale e da 
«rma da fuoco, i^/f^rl i iameate CAÌ 
pestate, fraciisàato. tri turato da un 

Sia ammoglato, uè vedovo con prole j -comparsa dalvolto delia Regina. 01 
e) certificato'di penalità rilasciato 

dalia oauoelleria del tribunale civile 
e éorrdzionaìe nella cui giurisdizione 
à nato il giovane; 

/ } attestato di moralità e buona 
condotta riliìsctato dal Sindaco del 
Comune in cui 11 giovane lìa domi-
òUio, 0 dal Sindaci dei vari comuni 

'ili òut (gl labbla dimorato dorante 
gli ultimi dodici mesi (mod.2l),.e ìe 
gaìlzzato dal Prefetto 0 So t t o -P re 
fetto; ' . . . . . . - • . • :•.•.;•-• ;. , 

<ffl atto di consenso del padre, k) 
in msnoaiizia del padre, quello della 
toadrè, ovvero in mancanza di eil-
trambi, quello del tutore esprestHa-
mente autorizzato dal consiglio di fa
miglia: igy il giovane sia emìncipaio 

i>rptì contundente, che, dalle ferite, f,T^^ l^roaentare l ' a t t a dl.^'onseflso 
ULI deduce essere ìitata una pietra. i de i caratore p&rtmeutl nuturlsz&t^dal 

si scorge ancora qnalebe sintomo delle 
passate aolforensa, ma si iteà% anche 
<she la salute rlSorisce e ohe la ma
lattia ha oim&ì cessato il suo tristis
simo i m p e r o ^ ^ e tenne l a irepida-
«lone tutto tt^pbpolo, * 

Stamane &. M. il Re ha preeieduto 
Il Conslj^io del ministri ed ha fir
mato pareccbl decreti concernenti il 
personale giudiziario ed ammlnìs l^-
tlvo. I decreti relativi a l perse naie 
dèi prefatii sono preparati, m* non 

0 ancor preseut&ti a l la-Armi 
W, aia in causa dell' IndispOBlziona 

deU'oiior/Dcprétìi, sia' pèrclià pare^ 
ohe qualche nuovo p e n t ^ ^ ^ t ó 8Ì« 
«ntrato nell 'auimo dei mtatisSriy. ri' 

La rimozione da M l&no del prt^foito 
bravina è o^o sc&ndclo, e i'onor. De-

de' componenti. 

L'ONOR MANTSLLmr 
V H i 

f| V!nfei:ce non moiì sul laogo del «•"«*»*^ f̂;/*»̂ ^̂ ^ 
''Wai%to, ma «pìrA P anima nel giorno , ?««f , ^f, f 7'"^'"^^ T —.'m" 1 li;.'*! j„i'.u«**tT,n 4rt A-uo datti dai Sindaci secondo i modelli succetslTO, alleo del mattino, in tana ! ^n »TA . 
;ipropria'dove'era fitatòtràsportatp ÌN. tJ o ÌO. • 

<a-
^ ,jC^uel giovane era 1* unico sostegno 
dellBt madre vedova, ólrcondata da 
numerosa fìgliuolanza. 

Per la coóipllazionè del suddetto atto 
Bi tebgòtfo Vé^«Dtl i §1 63S, m'-B 
638 d^l Eegolamento sai reclutamento 

• 'uni'!- i^^niom) 

\:^i 

r m o d«^^6Tegl bitoti del yi- iélV esercito 30 il^^ì^r, 1877. 

tatcritò phlÌ!heVig)ndì«lirl8 ìi Mon-

k: 

ì i 

laguana, prontamente avvertita .̂ aV 
Sindaco ài McBlladluo, a! pcs-ro BU-
^i to i^ movimeii^o jper là soopérta dei 
rei, e fra eetìe fl\ è diatÌGto, per in-

-comjparabìle ^ atti^Hàved^ femcncYa, Il 
»ig. TcnfiUte dei retai carabinieri di 
Esjle, pirfl quale .ogni elogio sarebbe 
^inferióre al merito. 

T»uto vigore fu coronato di pronto 
successo, p:;i<!hd nel giorno 13 sì ri;||sel 
a l p arresto di quattro degli'BSÉiasinf, 
che dintiual al cadavere della. loro 
vittima si reaero quasi tutt i confessi. 
f»,à tardi ne furono arrestati altri due 
mm0 complici. V Ira del!» popolazione 
cottro quei malfattori era Indescrl 
vibile; oi voile fatica a sottrarli al 
pubblico furore. ''•' 

Daremo altri particolari appéna ci 
veug&Do cciuunloati, 

n i c t a i iu . —Malgrado I estremo r l -
•gore delia stagione ieri sera le piazze 
furono autniatlsalme 'per il concorso 
detM goiite : tìrodiamo tfhfl i venditori 
di regali per la notte della Befana, 
11 sogno bî iiito dei bambini, abbiano 
fatto eooelìenti affiri, ed eoqelleato 
era pure la vista di tante beile mam
mine, eolJocito di tìontoutare le ,1 ero 
'•creature. 

Ohi BOA ritorna In uua di queste 
sere al dolfìì ricordi dell'Infanaia? 

F r e d d o . ^ Siamo ritornati'fti r i 
gori di temparetura del primi giorni : 
la matti uata d'oggi è frtdlisjima. Si 
agginoge una fitta nebbia, cbe rende 
più ovtìdele ancora lo st^to dell'atmo-

-sfera, e oive a; è crlstallfgsata duran* 
vttì 1$ notte sui raiD Î dagli alberi. 

«. BuUag l ló i i i v d ' le ts^i i ie ionc. 
-~ NorjBo par gli arruolamenti vo-
iQntffiri nel reparti d'istruzione. 

L'.arruolamento volontario nel 2 
jÈ.ittaglion'a iìMstruzlone In Asti ^?arà 
apeiio dal i< gonna loa tn t t o febbraio 
1880. 

Gli a8p'ran>ti all' arrnolfiraeiito pò 
tranne presentarsi pure, ad an 'di
stratto da ove dopo espletate le pra-
ti,f!h9'necfis.«iaPÌa "SarAnno' awl ' ì t i al 
1$iittftgiiu»0 muniti di mesti di tra-

vanno ao-
getti alle disposizioni delle leggi sul 
bollo, cioè di cent. "50 quelli flegpatl 
colle lettere a, b, o, d, e, /",• è da 
L. 2 quello segualo dalla lettera ff, 
a meno ohe prudncar.o il certìllcato di 
povertà ; in qaesto caso,^dovrà'eéseme 
uuita co, ia co^U altri documenti. 

SI avverte iQOitre che tutti 1 docu
menti in pareli dovranno portaire la 
data non anteriore di 30 giorni d& 
qaciUo delP arruolamento, è sé Tenla-
aero redatti in carta libera, janzichè 
sugli stampati prosentl, si osserverà 
che lu dicitura sia identica ai modelli 
che trovansl uniti al sopracltato re
golamento sul reclutamento. 

il corso dura 19 mesi decorrenti 

La 0»xs4ikt UfUciaté ha aonuiziato 
clie S. M con decreto dei 1* corrente 
gennaio ha nominato avvocato genera-, 
le^ erariale efieitivo il commead:itóra 
avv. Giuse^^e Mmieliini^,,consigliera 
di,; Stato e deputalo ai Parlamento ne* 
zinnale. 

in seguila,ft.questo noa8M»a.I'5onorê ^ 
vqìe MmLelIini cessa di rappresentare 
ne^a Camera il téiSie oolie^io di Firen-
»& essendo ìnoompaiibile, ^ sll'ap* 
plicàzieaedolla nuova ifjgga sulle in-' 
«ompatìhilità,parlamentari, l'ufficio di 
avvocato generale erariale coMgiliùdatô  
dii deputato. - ' • •:''••:,•„.•;• .' : 

!! terzo. coUagie d(i8!irettZB verrà su
bito dichiarato vacante avond} già la; 

pratis esita. ,,. . ,„/, - î  Tpreaidenza della C/iffitWa ricavata par-' 
La pot^; pnbblionta ieicl ser, dalU tedpazioae ufficiale deàa'ti>itóin«. 

Qazzitt^ U/nc(ale 9 t^ìogr&f&Ut al • ^T^^^4. 
Prefetti dei ' Rqgoo, colla qa\le' ' ;sl 
«mentisoono le rivelazioni 'deir^^pl? 
scolo delplmbrlani, fa scrlj^ta dul-
l'ionoì^evole Depreiis ed approvata 4 t l 
OpnaigllQ dei ministri^ «b^ .ieri tedne 
nella^03sii di lui una I n B ^ seduta, 
do,o untìoUbqulo dèiì 'Wòr; Csirbli 
cólP incaricato d* alftrl â u&t̂ «TUDtf 
garicó- _ : .'..••, ;. 

Quella smentita era imjEioatti sii go
vèrno dalla ituteia dell*v ^ifiopria ,di-
gbìtà' e::!ÌaUa necessità 'hi «vitare 
spiegazioni diplomatiche. 
. Devo dirvi, con rammarico, ck^ la 

parola del governo non ò da ta t t i 
credata, slf, P^^rchò gli uomini dei 
ministero, ^ ili^epìretìsspealaìmeute, 
haUno soariio diruto ad essft^ creduti, 
ala parchòSfatti gravissimi, 4*1 quali 

; fummo spettatori, rendono verusimili 
le rivelazioni dell' Imbrianl. 

j La situaeione del governo è, però, 
' fiì ImbàMzzata, che 11 patriottismo 

ed il Govcrnatorò di Scolari ricevet
tero ordine di designare U Commis5a-
r^^ Ottomano^ che dcvd 8i:!ainbJaro col 
]K:)!)itRnegHoo. Idoeu.nHnli reblivi alla 
cessione di Guiitnie e Piava. 

FIRENZE, Ei — N3l procèsso pei-C3 
«pìnKìonò sei-'ónlo il volo negitivo dei 
Giurali, il Pfóiaidisnle dichiarò as3o!nli 
tnllf gli Imputati. 

BRRLl.VÓ, 3. — L i (Pastetta del mrd 
pubblica i dettagli dell'ultimo incìdente 
avvenuto a CuijianliaopoU che, grafìe 
puro alla mediazione della GiTiOsnla 
e dell'Austria, trovasi in via di aoco-
niodamento. ' * 

iLa Garmania, scn?,n i.Ien.ifluarat con 
taiiò le domanda dt^U'tngbilteri'a, d o - I 
vèlie però occuparsi dell'incidente, per-
«bè Koller è suddito tedesco ò la con
dotta della Turchia era conlraHa aU 
Pari . 62 del Tratato di ll,^ritBe che 
procifimj la Jiborià religiosa. Era pure 
conseguenza naturale dét irapportÌl%t-
chevdli fra Germania e Inghilterra che 
il. repprcsentame tedesco a Cost&ntiao-
pc^ intervenisse a favore d'un acco-
modamento, ' ' -

SAN VmCENXO, 3: - Pfosègaèper 
ln.Piat» a'po3jale,^«rop«. 

UobiHave . . . . 
Wm^ovi* amiHacht 
Bfmm naxMi}^ . . 
JSlapomni d'ora, , . 
CamMo m Londra . 
Utm^if? im'PùH0, -
Mm4ita avstr, argani» 

» in sarta* 

CoitmMaio ingttU * 
Metidita itaHana •. < 
tomìiariki <. . - - , 
Turco . . , . , 
CùìnÒiC' £u B@riin9 
Sgiziano . . . 
Bpagnuotti ;. . 

Amtriachfi. . . 
Rmdfta itdliana 
MoMliarg , , , 
Stombardé. 

^•tftfPWf^T-

« 1 

3 5 
290 * ̂ % 70 
271 75 274 — 
841 ~r JW4 r-

116 «JO 116 60 
46 35 46 a» 
nt 10 ni 40 
69 10 70 I t 
8̂  75 85 - ^ 

1 ^ '^®™. 98 12 98 3 t 

13 — 
*• 10 50 

&23f8l b23ia 
.i 161(8 16 h* 
i 3 1 5 
.SU -mnm 
A 80 m 81 30 
. 471 50 4n — 
.143 &014J 

È « 

80 ar 
liso 

Bartolomeo MOSOMEE, gsrsnta resp&%lt^ 

TappÉiM di Tute, 
Stuoie Coc co e Sparto 

r della fm» Uta fabbrica 

unioi con t ro i*i umidità ed i l fv&!ià& 
i n Città e Camp agna 

ttwvìRs.i. v a i a t i «gloelso^wiR « ^ ^ i ^ 

PADOVA - g ; I J i m - PADOVA 
Tia Et emitanL 33m 

fiotta KH USIf d «lolla Società \e.mim 
OTO trovasi ar iche deposito dello vere 
americane M itcclltao dia C u c i r e 
mia» mm h ofigimlu 22-49» 

DI PADOVA 
6 a&imato 

^mmpo medio di Padoèa ore\^m.&s.W 
ipomedio di Roma orel29tt.S£.22 

eseguite ali'attexxa dim. 17 daìstiòh 
e di fft. 30.7 dal livello medio del mar-e 

iyu^^r'^^- ^ pti 

•-- I ^-

1 'j 

Sar.a^^Tnitt, 
T«rm. centig. 
Tms. dei i?a-i 
à pore acq. . 
IWmidftà rélat. 
ìmri. del vento. 

770,3 

2.56 
100 

* 

rei: èhil. iom-
ria dei (eenAs {calma] 

\Stato del cielo, sereno 

C 

, „ ^, , ,,, , . deve imporr^ molta riserv» all'oppo-
dalia cuiuaura del arruolamento e j ^ ^ ^ ^ non inclinata a seguire gli 
si protrae sino a 32 mesi per coloro ; ̂ ^ ^ ^^^ ,^ ^^^^^^^^ ^^ ^^j« ^ ^ « ^ 
ohemu superano felicemente l ' esa- * j ^ ^ , , 4 , ^ ^,^ ^^ ^ ^ ^ 
m e j ' idoneità al grado di sergente, j ^^ . i tuadone è gravissima. l i .gn

a u ammassi aU'arruolamento sa- : ̂ ,^^^ 3i ^i^^tt3 in imbarazzi pir ico-
ranno promossi caporaU con paga da j ^ ^ j , ^ ^^^ ^ „ ^ ^^^^ ^^^^ ^^.^^ ^ 
appuntato (se meritsvoll) dopo 6 mesi 
di servizio. , 

Compiuti 1 19 meai di corso coloro 

vOce del patriottiamo è augni'ftre che 
le amenate de. governo abbiano fede 
0, sopratatto, ohe nuovi guai non al 

ohe abbiaoo no anno nel grado da ^ gi^^^ preparati dalle imprudenze. 
caporale subiraiino P esame cer con-Iper dslle debuiesze, dalle atorditaglni di 
statare l'idoaeieà al grado di sergente i attesti «omini ohe la cieca fortuna 
e saranno promossi nei corpi, sempre , j ^ ^ ^ . ^ j ^ ^ timone dòlio SÈato, por 
quando 1 oon^ndantl di essi ntì:gU r i - ^^^t^^ ^anno e per nostra vergogna, 
conoscano maritevoil, anche dopo un 
mese dal loro trasferimento. 

In Asti l 'arruplamento fiegulrà tutti 
i giorni, meno ifoitivl, a mezzogiorno^ 

li temente colonnetta 
Qomftfjiliate il battaglione ' '' 

firmato: BBOSOII. 
^ I 

B U b l A - T T I N O GOMMISRCIALE 
r 

VHNHiaiA, 5. Rendita i t . god. d a l* 
,„ .luglio 8K05 8 8 J 5 . : 

Xd. 1* g e W o SO 20 90.30. 
I 20 fri^acbi 2a.S0 22.61 . 

MttAHO, 5 k e n d i U it- 90.30. 
I 20 frfi^ohi 22.50. 

Sete. Affari co r ren t i , prezzi fermi, 
L I O N E , '4. Sete. Affiiri abbas tanza a t 

t iv i , pt^'zzi sostenut i ; 
' ' . • . . 

, n -

vergogna 
Speriamo, almeno, che la lezione 

sia loro utile e éhb U induca a fare 
itt Parlamento dichiajrazioaU esplicito 
«d energiche. 

"L 'on . SàUa Ò giuntò ieri a Roma. 
Radunanza della Assoclaslone oostl-
tuzionafè di N¥i[f0li aarà te uutii gio
vedì prosalmo, 8 gennàio, e non pò-
sdom»oi, ^, com'era, dapprima^ sta
bilito. Cosi l ' òa . Sella potrà tròvaral 
pOBdumiui a Roma sd assistere alla 
prima seduta della Qommissiuna par-
la.mentare pei: sns|ildi 0 OoaxvmL Co
me vi scrissi, i l nugttef&^dQlle domande 
è Inflalto.i. e 1 milióni" da distribuire 

3 sono due soli- ; "-'>̂ '> ••^•"^ \ 
h'on. Saracco si meraviglia delle 

diòéri6<ihé M propagabo «alle sne con-
fllusionl. Egli iiqn!)iui,ancor compiuta 
la relazione e sono {atte invenzioni 
Ve idee che gii vengono attribuite ,da| 
gì ji-naJi. Se aar^-|o8SÌbIle trovare un 

. • DISPACCI Di RQMÂ  :̂  ' : 
' i • ;ftoma/5. 
' ;Le domande poi 'siìssidii , a^,. PPere 
pubbliche pervenute al tìj^vQrnd.ìuisQ-
;gi^i(o all'ulUosx le^ge io ipo t^no g ^ 
iuàa somma che oltrepis^a 1 tjatcììlici 

, 'Alcuni mèmbri delia .Cjrataissjone I 
parlamentare i aca r i c \ t i di farà l 'ass^-
gnamenio d à ' eussid'ì, propsHdorìo a 
lt|niuire ja distriliuztoae dei medQSì)|ii 
ai comoai pia ^ktioli e più peveri'oiie' 
con pQcbe.miglìaìa'dt lire possono fare 
opera relativamerito notevole, e a r a c 
comandare gU altri O l i m i cliielftnti 
ai doverne , percbò (acilitì toro Po^^t;.;^ 
nimento di un prestito pr.^sso istituii 
di credi lo, 'e presso ia Cassa dei d e 
positi e pre^jtiti. 

Confermasi la tendenza ad un ac
cordo fra la Commissióne dst SHUSIO 
ed it Ministero r i gus r lo al progetto d | 
legge per l'aboU^jene de! macinalo. 

Oggi M risdunsrono una seeoada 
volta, sotto la pi^sidenza detP on»r^. 
aarselli , i.tlepiitaìt dei centro — d i e 
deliberarono di «ostitulrai in g ruppo 
diatìnlo dalia nsaggiorama — per p r o 
seguire la discussione del loro prò» 
gramma. '", 

' (0an. (T/feil/i?). 

Leggesinel Coiiciliafore : < Sappiamo 
che il ed- ibirù ebbe p ine attiva nel 
conciliare la Pòrta con Liy*rd. • ' 

iStefani) 
Romei, 5 , 

Uatteo nenato Imbrìnnil, fa^ inaoiiato 
una. sfida, all'on. Ue^ottì, in seguito 
alla smentita che questi gU ha datp i 
mllìi Hi(}irm. Si parla pure di altri 
duelU che ;avraano luogo In caus?. deil^^ 
dÌBCussioi^' sollevjie dall' opuscolo 'di 
Imbriani. ;• . ' 
# ^ i £ ; pQ|>blioalo l'opdjpa •doi giorno 

per 1» aiaduia del giorno 12 del Se
nato. Neil^' queaiìoDl ;ipo3te all'ordine 
dei giórno! v ' è anch(?, coma già 'Wi 
Slato anàiiàdaio, l'fdioiizìone del maci
nato. .^,, '': J (4dri iice) ' 

nuvoli^ seréno! 
-, -i 

•patte 9 aM. dei 5 ali» 9 ani. del ^ 

769,0 
' 0%6 

3.64 
82 
W 

1 

! ' 

769,9 
-3»6 

8,26 
93 

NKW 

12 

' GIUSEPPE Ì N D E Ì 
, jpftì volte premiata 

ohe sped^ .sce all' ingro^o generi d i / i ^ 
fabbrica.' ^ione In tutte le p r i n e l ^ i i 
città d* Italia, attuaJmoate veatis. j ^ r 
comodo dei particolari anche al la*-
nuto of lai aorta di Gappeìil f&au. df 
««*«f A aUSKidtt>a, ora di grasi j^oott 
come ' d i ^ « » j r « , GSÌÌSÌSS^ ài im^Sn^ai 
pW Sf (Cletà, BeirB-tìifiS, m<t. eca. §^Ii 
Btowi prezzi ohe pràtica alP lnga'c»t&, 
quìm li con risparmio di do* o ère l ira 
p w cappello, ; 

' '. ' Bog-^^s C(«daSnBKC» JS» 'VlEs#S 
50-ri39 PADOVA 

Jgt^MMMìTtEMgJM&^J^gg^JjtfaJ^Hnatf^^ ?WtWÌP« • j 

ff »9ÌnMft«ttf« 1& V«eV» 
Temperatura -massima 

mintmà I » 

_ h v ^ ^ - H _ ' - r ^ x •- ih h -^^ i l " - 1 -

0,4 
• 9,0 

^ • 

-i-

.1»% 

ELLA SERA 
6 gennaio 

f -

I - - f 

: A R'ima, si fanno graudi proparaT. 
tivi por la decorazione dei funerali 
ch9 BÌ «elebrorauno al Pantheon, per 
l'annipersario della morte di re Vi t 
torio Enianuele-

t a Messa da/*e?me»r,verrà ese
guita dai soci deirAficademia B'ilar-
monica di Koma, sotto la direziona 
di un valente maestro. ! 

(Agenzia Steiaui) 
_ S 

PAItIGI, 5 - - - Moniftlivet è morto . 
Casot, ministro di g ius t im, Ti&d-

volte ì corpi giudiziari. I PresideMti 
della Corto di Cassazione e d'olla 
Corte d 'appello fissicfirarono 'della 
loro forma docÌBione di far rispfjttare 
tutto lo leggi. ! 

DUBLINO/5 . — Gravi dìsordiui 
sono Bcoppìatì, a Carraghrtì©, in se
guito a i r egpnlsione dì jalcuni fit-
tliuo|i* La polizia i^ttawata T^olon-
tornente dalla. ||oUa fèca alcnliè car i 
che alla feaionóìà- YJ ^9^^ paroochi 
fonti. Difiosi che tufto i l distrotto 
siasi rivoltato. Ija pelìzìa fu rìnfor-

? -^^att-L .«ilÌBSt«V* vpimi'^^ìèm iî fiafiì̂ ff'fc ^ 

^€ il ss^^i sSfafc^S au«&ff§̂ vt& |^ì«ip":^ 

\ Arjig. 4oU ì.^. ^wi ^1#ri-eta 4S «»«»• 

fttAMutt rml&ttid di iì9i£C2. *, eo«4k̂ om t̂ ri 

ttseajire più perdeva l miei f*DÌ64Ìtt&i (È»&t 

libili coli» Ifiigd-î  !« slaf^lv* i-i*î :> •Oìnt 

li'jfe. Questo .^ì Mftcìif* dì m.v.t^ é'.:m . 

t *̂&dUL. Al prf 713 îi«a di ^fiu, Ueiì i^^Hn. tft 

tUft pU:jaf>pU. aUjatìjuiirtit ira barf̂ v̂  Ì«ÌI^» 

•15 ^Aìiù di >ij!*l>!'fii M^ii^iìa. ^ 'Utt U 

Vienaa — Baronf GIUSEPPE STÈmt m p-
M 

t 
dai dott. Jf. Q. P0Ì»JP 

m 

«Pf^^fTPn-ir^ 

" J U DISt!4CCI DELLft NOTTE 

83 82 5S 

s^r^*'- . • ^ IKr ^ ^ 

COSTANTINOPOLI, 4. — Tatto 
presagire la prossima definitiva sola* 1 ^roo 

\ 

s b è r l a * -^ b ; 3 •..!.,; 5 
Pvfiitito fi^MGti:* 5 Oirj'll5 90116 95 
SSKiSitmfì'^innagseSOìO 81 60 81 85 

» * SCht 
Umdita iiamna 6 0}} 
Bai%ca di ^YaHùia . • ' . 

t>'A2cOEI MìrmS i '•' î  

Obì)Lfyrr.r.X.U: i8 nHSQ ^S67 
r&rro9(« roma^.%» , .(185—125 
&>ì>Uga!slQii,i f.'ùmap, ' ,326 *- 316 
OWiSgasion^, ìù'm^ar a 252 67 258 
RMndnaay=itriaGtr.(Ì} ^li ••64[57i 67i85 

, 1 CwmMo f^ivìtalia. 
'** i Uomomaiiisiigu^, 

•stdiCliti di '̂ [irCB tjnpar. reila 'SK^%%x\k 
^rj^riatiriii uriv. iiyl'Ai3«à Aea.tei'ììa*-jĵ aK 
« iijcs* \u Vìenoa. Ciiii Boifflfti'ĵ aswj. \ S^ 
(fkaitria) A U npIsB^fitris n-p^aà^'/m^ 

• •a!taag«sìi[2atp«|,dÌ9ll« véagE^vq».. 
PfiffiattsstMo Èig, dJttors / . fif. 

^WP dantista (it GoHe impuH^l^ 'M 
mnm, .- r , , 

Hi i gfita di pbterl» ssprinuv* la. miK 
rî >Q}ie-jacà pai sijia Iruvato. tinta E«ÌU>'-
ik^i iX\i. i^^invx^ aniia'là par ìt:>4.:a 

a i IrsTii ^9U\ca^<^\•ì gawitad|.M: wu *t 
'IP* 

(tre delle i;sa;lv^; Stia certo' «É* io Fij* 
ÌLitsla i t i ìsì mepiT t&ssaaiXoA»ttitt l'utft. 

aivoreadolo pr0^ud*aa«at«, mi )IÌcM«E« 
taa prolondî  sUmfcj 

', A\r_ 
*fJV^^-*** . ' * i W ^ MlT»4ri^' 

YKF.i 

TBATRO C O N M R D I . ^ ^ | r a & ^ r » -
f senta l 'opsra : nZu/sa M^er, ddl 

)9»A^tro Verdi. > 4 - Ore 8. Ì 

98'57 87'56 ' tardone deilift compagaift éq-a'Mra <ik 
f 11 66j 11 73 .'TruMi e ILousaior. — Ore & 

25 24' 26 21 
12(92 12iG5 
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t^VT*A^? 

V - 4 1 .H^44PAH>-4 .r i i t fr ^ ^ ^ , 4 ^ U * I M ^ * 4 4 | k | r M V t i a * W W ^ * V i ^ ^ * ^ P i * * r J H ^ i M w ^ f t p l H I Jì^#jy*- . iWmf7^ry^>^^li ,J|atn^^rtìV ^ i r ^ m n M 4 b 4 f ^ 

ì .^•^^^^':. V--.? 

;• 

^.SS^, ...«J^ " * . ^ ^ 

]. ^ # a Î KnsaclOTf! O T T A ¥ I O G A L L E A H I , Miiano, Via ÌTeravlgl! - Laboratorio Piaaza'SS. PieÈro e Lino, 2 
Ibttìrìf'-att di ci^minare ed ^Dttlitxar« ^ìifitd specifico, dopa ripetute p.oTe i^ esperfente, ci troviamo Ih obbttgo di dieblarare che questa VERA TELA ALL'ARNICA 

os ĵpde r̂T !̂>tittsfi frotte Ofitti rapporto ed vin efficMlMlmo rtoedb) per ! reiimfltwmi, le 

B i U ' ^ 0 4 W f W f V U V t l l U l U V K t S L U U l A I U U I H f t « « J J f ^ U A l ' H i t f i l i V LiUJ, C3f T i f i 

jrasia » pallore di. tembrwe «piriQfe. ~ ADpiicatiie ia mt TBtK 
Ita le precise lurtlcaiioni del dottor slg, C. Riberi che m\ c-onpifflift 
mane^ quando di paflaa^Kio costì veum a comperare I TRE HBTIil 

r i l 

j 1>! f̂ ALLKANf & UPO fpicifico rarcos^jpde^rT^ljVittso »òtte ORUi ra'ppoifo ed un efficaMMlmo rlDDedh) per ! rm^tnatismi, ntvraf^ie^ tciatiché^ àoglit retmiatiche, cmtmi(fni $ /#-
' r^ifì tT fìfjrA x}'€cie, ?i|pltcftto all«̂  r ^ i , U^UQ l4^6aa3«rre«, debolery^e ed abb^ttanwnto dtU'uUre. — P«r « v l t o r e T a b * ^ € | i i o t l d f«n« <lt l u s a u o v v o i t a a r r v s M Ì 
, S I ÌTJSFFÌ&^A di tiotnaudare iciupra e 4&««n aic«v;^tskir« « h e Vn T«^ek v « r a Cal9«aaatl di Milano* — Yedàii dich^anione della Commistiorie nomale (U SirlinQ t 
t spirito IS66. : • . 

^ a l e piti di venli unnt andava lOggelta a fotti àohri r^umatiei mila schiauu t.t^n t OH-* 
fioprappiiì iiiì>*&stì.ai<ato 

ern ridotta a Isile ma.^ 
"A ALL'ARNICA giù. 

er aono tr* »8tà-
DI TKLA ALL'AR-

risorta da morte a vita, ludi 
progreavi che in capo a 41-

.M-.™^^.,..^,-«.v.^>-.L.«.„i.« , ^.^^^.~ ,««xM-^.-* —.*- ™ - ™ ™ »-^.«>>^,v™. . - « . - ««^,..-w ™.—, -*«^p.-. come aei prìail toni m E^L^C 
>?ììa:i«oU « trr ìcl^ui — nett CESARE BOROìIL matrtmonio. — Agradfsca mille rfagratìameaC da parte di mix moglie e mia « ri 

B*>iosM, il ftiariL^ 1ir79> — Stunaijwiimo fttgnV GAI-LRANL — Wia moslla la eetrdandoiBU « a p r i di lei ™, LUIfil IXZARl, NegoxiaaU . 
Costa h^ i Alla lisifita per ciara del « a l l l e m u l B l U e « 1 ^ i « ^ i . L . ft alla femitA d i aaicsRuo n a c t r o per cura del d o l o r i r e n i ^ i a M M ^ 

I^. HO alla bv^i£» «S'USUI ^ c t ì T o per cura coiapleta delle etease malattìe, l a Farmacia OÌÌGYÌOG&ìleani fa la i^pedl^ìone franca a domicilio, cont ro 
rJLOìfìSjsa di Vaglia Postale o di Suoni della Banca Nazionale di L. f^*9 per U basta detta. X. ft|40 péit la seconda. L. te^HO per la term. 

La FariTjacìa è fojni^a di tutti i rimedi che possono occorrere iu quaiunqu^3 aorta di nalattip, e ne fa spedizione »d ogni 
rchieBtfi, mufitì di conM'glìo medico, coctro rimesca di vaglia postale. - - Scrivere Farm/^cia OTTAVIO G A L I ^ / Ì I S I , Milano. 

Rivenditori iT.iF,ftS*®WA: Ptau^wl « Ma^aro, Rivi «ra S- <?lorgÌo, teoBardo e Romano ; ScarpUtl twigi 
Icnlfil C«irjiai»BI®| farmaelata &ll'^n^«to 

*y*poll, S marita 1S78, ™ Ciù-î *jmo tlguor OTTAVIO GALLBANl - U voalra 
l V̂ f̂ /̂fti U'ettìt ^Jta'AJf'!̂ <atf̂ , pro'i's.U ed 'jinp r̂lmetiLiila in diveral mìei clienti, pniini-

ll ^l ;^t i i te 1 ^ dolon alk spina ^r$aÌG e rfiumaUimtj trovo die h veramente un ritro-
S "fate b\ioriC e vart;.';ffgìo80 , r^^'^bè ho viste celia', wtedeiitìia tare delle guarigioni ^v 

•OTti dolori « SPIKITE GÌA' AVANZATA ch'io st^asor.redfvo. «d a^evo gli M»ifturato 
) tt^Vùù iiigusrU;ilp Sìsltni! dniiqu*^ cortew a ni»ndftrm«ne un paio di metri, pflrehé [ 

*?'jfiifr M^^-je sur pit^yvi^io, a rua iiuc(uec^*nto, giacché * bene «be tutti «uanti 
w tm^^jt^vù Acmpre e[u«!i:h« «cheda in caiL A atoiUi, ì:«rcbè UQ pura Dotato «sa@re 
**«a buoniwiiria ptr^r.ltiiioni, ferite. acocfìaUaturc « airoilL— AJbbiatevU wiel wm 

• # l • ' - » ^ ^ - - - ^ • J - L^ ^ ^ ,̂ <iwj w^Twt^^^ii wyi II it^-^ ^ ^ ^ 

+1 

I F I K C t R T i i ì M l *^^'Estero per il nostro gjorwu ^ 
lo Cf i H v C I l f e l I J i l l si ricevono esclosWamonte presa 
rAgonco Principale do Publicitó E. E. OBLIEGIIT, Parigi, zh 
Ru© Saint-Marc, ed in Londra prtìsso i signori E, Mìooud e d 
139 e 140, Floet-Street (suacursalo doUa Gasa E. E. Oblieght 

- ^ - . _ ^ n -

I -̂  
MALATTIE w STOMACO, DISESflONlJlFIICILI 

£ 1 Mg«W L.llg«.Dl 
AL BISHUJÌIO E Uill/tESIÀ 

J)IPLOMA DI MKRITO Ai-L' KMPOsir.iONH m V I « N « A . 
tluBstn Pnailglle o Polvuro SintiitDlda, lUgimtlvo, giurisfono i larfE Ai utomaoo B 

nioiioaniia «'Hpiiotito. dlgoBtionl laboriosa, n arojso, vomUI, flatulan^o, ooltaiw- • 
Base r«Bulaiiii;,[itì In luDztonl doUo Slamalo u iluifti liituatluL " -m' 
AM. D E T H A N , iàrmiUiU, «» i!« ai«*t«!i^. I l , à hrW. » M!J» ^ìaeictìi ttiKiùia asIV Kciia. 

Vi telili : P<i(i'sr-i. I, « , ~ . Pilaf inrf ir. t,. • . 

» Sarsaacl» all' VJiU^ersiU — _. 
•^ 2r.n«i««sfl, fanti&cìflia — l^siT^atreitl • Blnrcti', farmi&acia 
ì-'siirSl, fRTm»chU Vìa Gariaine — E. Swa-ftoH-lo, fancacista— ToRWo: 
»U'ingrOBSo Farn acia lericco, finzza. S. Carlo - Farnaacla Centrale 
rtónlatìo già Depaiais, Vfa Hooia — Farmacia E. KIva, j^là CéJri^le — 
ì>. Mondo, vìa Ostiedale, n. B •—< Fratelli Bruneio è Qomp., negozianti 
in siodicinali •— Farmacia Bsrberis, Via DorjgoBsa — ROUA. Società 
Farw^ceotlea Romina; N. Siuimbergfai; Agenzia Manzoni, via Pietra — 
^msNzi!'.. H. RobarU', Farmacia della Ltgazlcne Biitannica; Cesare Pe-
tftìa e Fìgh, drogheria t ia dello Studio, 10; Agensla 0, Finris-^ NAPOIJÌ 

~ (JKMOTA. IMô QDi /aJUJciBta; ìirtìzzR 
Crrlo, farm. GÌOT. Perini, drogb. — \BNHSSU. BoUncr GiuBoppe, farm.: 
longBga Antonio, agenzift i— VERONA. Frinii Adriano, /srm.: Carattonì 

,"Vincenzo-Ziggiottì, farm.-, PaBoU Francesco — ANCONA, luigi Angìolanl 
•T?»FotlGHO. Bepedetti Sante — FEHCOIA. ferra. Vecchi — RIICTI. Domo-
fiÌoo"X*etrÌni — ^EliNi. C«rafogli Attilio — UÀVSÌ. farm. Oaraiìleri — 
TRHEBIB. 0. Zanetti; Jacopo Sorrayalle, farm. — ZARA. Aadrovio N,, 
farai. — Miut̂ NO. Stabilimento Carlo E r ^ . Tla Marsala, a. 8 e sua suc
cursale Galleria "littorio Emanuele, n. 1%; Casa A. Manzoni e 0., Yia 
Sala, 16; e In tutte le principali Farmacie del Regno. 233-4:^0 

F » " ^ i - ^ K f-^<t^ 
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tr 
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CAPEI-.XI 
|ir«?»uioae dal chfivUs'&trsiulita A.. &Tm»mX — BRRSGUL 

L . ; ! ' . ' , 

i---
--.ì 

'. 1 

Sif^* irhalllETUBtfì ^. nictauxe idi cantili bianchi il irimiUYo vcìon VLW 
blaaciattia; MM h 

Stìscgìio 45 Uvare o « p » i 

^{teAo riÌi»tU£nsni« »ul \ràlbl M «ualU, coma r i d a t o » , r t ^ M u n t e 
U^sìaiijsffBt^ fitiiUa oarta 4i jmî UrU lolQraiiia tìu aatia 41 Icnoairfi Mllft 

I i 

4ri£»L£Ì4^3i e^stlfuKiOQfi p € r £saAl,ittia,p«r «tli a v a n a f a D f^r a).tr« M i w i « tcas lonaU, 

rz^-n 

I w. •• 

;r.̂ xMts« la f̂ adutii, |bìr«miiovi la «malta a la foru « doaa ai capalll U ImelAo a 
ft 3^€rhU!suxt dalia gioiwtÙ. : ^ ̂  •̂  .. , ••%^^A. 

h'i^tvn^ Inoltra le palUcoìa « l u t r i t » la maialila ratamta dalla tosta m%^ 
fi^swe intorno^ % j&iffrìta m d«s«ri p<raferìto vi OJ(R1 altro ]pr«]iarata ah« trovai 

iii «tiiAKi^dcs tastc ]^r la tua 4BIca4a ccvaiwr vaAtacfil efea iprowata,i^dli^ 
crfn ap l̂ìî fJo]^!» a par r»cosoroIa lalli «:pm- i ^ 

Presso della iMtttgUA eoa 1'lBtrazio3%e Xu 3 > 

U FABOTA da Antonio Betlon l?romxDÌ«re ^ìa S. Lsrvnsor «da 

|BlMWWHili|llilll lIMllii ilW. mih U H ^ 
• • - I 

O o a n o M E B N ù U E 
DOL PKBSflNAlO 

I IFrpz/ì 

P a n o 

. . -' ^^ 

• * 

• 

i l 

L - • - . -

àYVKRTBS^ZA. w TnTaméost iB tai«3fi«rtlo altari 11^141 
Ghf ti A^acfiltno Mttequiitto noma, maclia aon luuuio aaUa 

Al ecmm\e col JRùteraiara <£n KWC/IÌ ^irftymto 4al totlotsiitto. 
• i rs^iDiì] iL&da ai coMutnatori 4i «ilfara akt ogioi 2a<oa« parti 
impreita k\ iVorw di f^bkrxM ttfttia la irausta» tufo tallV 
Ucnetta ipitiato tiUà fiutta a M^tiUa BOBCM b ii%a 
?l:-«>atatora. ^4 

.-• f 

itkiiettti quanto U ^arco 41 Fabbrica qui ^isgnato, toaa ttatl 4a%«-
3lUt1 AoOo Taidia 4flU& Legw, I 1 «ontra&torl tafajuo pamltl a ìarmisi ^sl-aottc 

^̂  t ^.rt S ém^ Ut;fé »0 Agofito 18i^4 M, W!9 

Vettor Glotaiin! BSttifltBi 
Gft9ftllÌQl Costante . . . 
Kampazzo Girolamo,, ,.v. 
Castelletto Pietro ,. . .« 
Suddetto '^ \' - -
Oeaaria Luigi . . 
GiordftQO Marco- ^ 
l^nnzi Carlo . # 
Orlan AutoDio . . 
Vasoin Bortolo . .. 
RtìcaMin Pietro . \ 
Ukttì^zzo Marco '^ 
Cdceato Bortolo. . 
Gompagnln Lorec^o 
GaflMrlnettì fratelli 
Andreato Giocondo. 
Bonuza Giacomo . * . ^ . 
V&BOÌ& Marco j « * v . » 
PaTAnello-Bolognin Antonietta. 
C&atellotto Antonio . . ^ 
Zftnetti Francesco . . ^̂ .̂ ^̂  * 
Brun Marianna . . ^ V " •' * 
Polo LeonftUo . . . . . , 
ZelnroTlch. Sebastiano -• » 
Y&ragaolo GÌOTanni . • _^^ 
Zancan Giaaeppe - . . 4 
Facco Antonio , - * . V 
Brigo Giustina . . . . * 
Scapolo Luigi , . . . . 
PriuU-Bon AX^HB&ndrQ . 4 ^ 

• • • 

U BIC AZIONE D E L V ESKKCb.SO 

T : A ' 

• 
* 

V 

« 

« 

Via Bèl fpPsr t i , 
Rogati, 2235 
Codalianga, 4480 
S. M. Iconia, 2t303 
Beccherie Veochlo, 493-4 
Corso Vittorio Em., 2414 
Borgo Bianco, 1112 
SftTonarola, 5022 ' 
Ponte Corro, 8974 
Ponte Aitine, 3311 • 
S. Leonardo, 4698 .: , 
S. Pietro, 3619 ' 
Businello, 4060 
^Beccherie Vecchie, 327 
Osteria Nnova, 595 
Debite, 171 ; . 
Boccalerie, 181 
Ponte S. Leonardo, 1460 
Servi , 1758 
S. Francesco, 3993 
S. GÌOTanni, 1844 
S. Àgata, 1693 
Pozzo Dipinto, 3876 
HoTina, 4304 
Capponi, 4211 
Pozzo Dipiato, 3858 
Boccalerie, 193 
Zitelle, 3686 
Spirito Santo*, 1763 
Eodella, 324 

BIABCD 

62 
62 
62 
64 
64 
64 
62 
62 
64 
64 
64 
m 
64 
62 
62 
62 
62 
64 
64 
U 
6» 
60 
64 
64 
60 
64 
62 
64 
64 
6S 

dm 
F a n 

54 
52 
54 
54 
54 
54 
52 
62 
48 
54 
54 
5» 
54 
48 
64 
54 
54 
54 
54 
54 
52 
50 
54 
54 

U 
25 
64 
54 
64 

• tz 

-4 

' ^ « 1 

« ^ 

dalla » 

• '€111. 

NJBIiWCiTl . 

Tipografia F. Sacchetto 
m PADOVA 

» a-

* 

> 

» 

3 . -

1.50 
10.— 

2.50 

8. 
8. 

5. 

BELIxAVlTE piof. U .—Contìmiazìortfl delle note ilhìfittative 
e critiche al Codice Civìlo del Kegno. Contratto di Matri-
ffiODIO. Padova 3876. in-8 . . . . , . 

Idem Biprodui'.ione delle iiot-e giìi litografate di Diritto Ci
vile. Padova 1873, in-8 . .' . . . ' 

CÓltiNEWAL LEWIS. — Qual' è.ln mi-llor forma di Governo? 
TrHdusdotte dall' inf̂ ìeso, coi prefazione del prof. comm. 
LiìKzattì. Piì<hm 1868, in-12 . . . , . .' ' 

FAVAKO prof. A. — li'integratore di.Duprez ed il Plani-
tnetro dei moviinenti di Anisier. Padova 1872, iu-8 . 

Idem iiezioni di Statica Grafie». Padova 18'?7,-in-S 
KELLER prof. cav. A. — Il terreno agrario. Padova 1864, 

in-12 : . . ; . . . . 
LtISSANAj)rof. P. Fisiologìa"Hiìmna'applirata alla Medicina. 

PartQ r: Ali,m ĵQta/Jone e Digestione. Padova 1878, in-8 
Parte H: iSattgiiìficazioije. Padova 1879, in-8 : . 

MOKTANAKì prof. A. — Elementi di economia politica * 
'"•• secondò ì priìÈHmmi ministeriali. Terza edizioiiG • •• 

aOSANELLI pro^ C. — Manuale di patologia generale. Pa-. 
dova 1870, ìn-8. . ^ > ' ". . . . . . -

SACCABDO prof F. A. — Sommario di un,Corso di.Botanica. 
. Seeonda ediKione 1874, in-8 . . . • . 

SAÌ̂ TIKI cav. prof. 0 . : ^ Tavole dei Logaritmî  precedute da 
im Trattato di trìffonometritt piana e sferica. fer?.fi, edi-, 
zione. Padova 1860, in-8 -.- ' • • • • • ' 

SCHTJPPEU prof. éav. f, — H Diritto dèli» ObbligàKìoni se
conda i prìnr-ipiì ào) Diritto lìomano. Padova 1868, in-6 » 10 

Idem LJÌ Famiglia secondo il Diritto Romano.'Padova 187 CT' 
* ' v o L I . • • . ' ' , • ' . " . • ; • . :•'•.• . :. • • . ' - • • - . . »• 9i 

TOLOMEI prof,'CftV, G. P. -—'Diritto e Procedura penale, 
esposti analiticamente ai suoi Bcolari. Terza edizione. Pa-

- dova 1874-75y in-S. ^ - . , ,. : . [ .' . , 
TUSAZZA cav.,prof. D. — Trattato d'Idrometria e d ' i t o -

Uca pratica. Seconda edizione. Padova 1868, in-8 r 
Ideaa Elementi dî ^Statica. Parte I: Statica dei sistemi rigidi. 

, Padova 1872; m-8 con figure . . . ' . . 
(Hi lui noto dei sin1(mi ntidi.-pK(^/tfl IHf-, w-8 . . 

* 8. 

» a-

.'i\ ^ H ^ 

M. P. SELVATICO .^n 

i ^ 

pr. Giuseppe Cappelletti 

7 

ed i s«ol prJiieJpali coittonii dtijla sua origim sino &ìpresente 

Prezzo L. 18 

fc.,^.r4- .. ^ - + 

£*ÉadQ^-Q£&*ferE^,3^?fiSa®ai 
3BaMBBgSJH.-^gg:=!taC 

attivato 11 1. Novembre 1879 

^ P r 

f 4 

psitova, . piort 

S, Giorno \'erl. . 

ViUa <tel Coate * 

ROBBAHO . . . . 
Rosa . '. . 

a n t . i n t . poBi pom 
6,22 8,23 1,48,6,48 
B,33 S,33 l,5tì:6,5tì 
t,44 8,4bS,13]7,10 
5,63 8,64 2,24'7,19 
e, 03 tì, 03 U, a4 i 7,2S 
6 a t 9 ; i 8 2,B0 7.43 
6,30 9,3ì 3, ÒÌ7,B4 
6,44 9,46 3,54 8, B 
6,66 e, 57 3,60,8,17 
7,06 U),4 3,r)7 tì,24 
7,17 10,18 4, lOH.m 

ì9iin«fl̂ Kttn-'9^at̂ @ì?m £?'»4«ùiVB?. -it&'i '^mAii»n^u 
'V a s a 

I 
Per!*»» Avriyi 

pati. 

Rouano 
arr. 

ViUa <lci ton te . 
Catti pfìf filli pìfiro. 

pom pomi 
SA 

diretto 

10, ra 3,57 8,31' 
7,12 10,30 4, 5 8,391 diretto 
7. SI 10,30 4 , 1 7 S , 4 i | , , X « 
7,32 10,41 4.31 «,-
7,19 IO,m 4,4S 9, J 

u t . ant. 
5,5& 9, — £, 29 7,25 
6, OS 9,11 2,41 7,33 
a, 15 9,48,2,51 7,41 
6,26 0,29 3, 3 7,5 
6 38 - - - - • 
6,B1 
7.06 

3,ì0 *,. 
3,54 >. 
8A9 « 
7 55 . 
8,03 . 
1,25 
3,fO 
3,lO 

6,14 
8,30 
9,3B 

• » -

4,36 
4,54 
8, 5 
y,io 

!0,1B, 
2,40 
4J0 
4,07 1 fl 

no a boia 
7.10 p. 
«,45 . 

10,50 » , 

t 

^•'mì^J P*r 

arrivi 
4 CABOTAI 

K ^4 
*^1 

C.lrftU> 
diruti^ 

" • • 

diretto 

5, 1-

7 ^ 

^ W i w i i ^ 

6.Ì7 
6,4S 
9,05 

» 

0,05 i»i 10, 5 « 
12,40 *.!( 1,3S B. 
S, 6 .1 3,20 . 
5,25 ' '! 6,39 » 
6,55 •il 8»10 » 

10,30 »'! ]S,29 a. 
u, *'; u ^ y 

@ir«}«fl»e»" VSwasksuft 
- l V 4 ^ 

* • 1. 

6,10 

latranai. 

C t̂eirr&DCd . ; 

CttfMl. ) ^ - 1̂  „ 
foQtaJkIvft. . . 
Carmlfnano . . 
S. Pielfo in eft. 

'J!" 

B,3B 

6,32 

7, 3 

ant. pom 
8,SG [,25 6,26 

;8,39 J,41 6,42 
8, B2|l.546,55 
e, 3 2,10,7,11 
9,15 S. 20 7,28 
0,28,2,46 7,42 
9,37,3,-17,59 
9, 47,3, IP 8, 0 
0,563,28 8,18 

10, 4'3,39 8,29 
7,13:10,12 3,48 8,38 

S, Pietro ili Gù. 
Cknnifiiiuia . .' 
FOQtUÌV«, . . 

Islruui. 

6,37 
5,59 
6. 7 
8,17 
6,25 
6,37 

*» MÌÌSTRB 
F«4 r̂ -

poni poni 
8,30 2,12 6.62 
8,57 2,34 7.1 
9. 7 2, 42 7, SCI 
9,18 2,52 7,41 
9.28 3,-17,61 
6,38 3,20 8, 

6,48 e,55l3,3l'9,ai 
3,45 8,3^ 

Arrivi 
I ^ V T • 

7,S4 a. 
IO, 4 Mi 
2,35 

l l M t t o 4,40 a. 
.-aBlbìa 8,13 a 

»•• lOjiO • 
<<fflUlìiiu 4^4 'Pi 8,28 > 
alsltì 8,54 »| U,2(^ p, 
20 i Co
li »̂ gl!fmB 

fartiiiM 
M B i m - T - ^ I M I I I • • ! • Tl-H ^Uf ^ 

omnlbuK 5 , • 

< • • 

VJceasa -. « r . '7,39 10,33'4,15 0, 4 | Tr«vi»o, . air. !7,49 11,11 

7, 2 IO, 12 
7,13 10,26 
7,28.10,42 
7,30 10.55 

3,56 8, 
4, 9'9, 
4,19,9.2! 
4,32 0, 3BI 

'S^a^^mvs péf' yftìismmai 

.MJ 

,l-lì 

saia . 
Tiiiciu. 

VlctPsa. 

^ar tmu 

. . : arrlTO 

ant 
5,45 
«, 2 
Q. 17 
0,37 

i i • 

ant. pom 
9,20 5,30 
9,37.6,52 
9,52 6,10 

16,12 6,32 

I -

^ .̂ 

l. 

Vlc«n«à 
U u a v U U 
TtiieiM . 
Sthtsi. < 

psrUflM 

«riro 

• a 

Oa VWVA 

mntbiu 6,5{5 a. 
lfr«tto 10,15 » 
:)^ali)ui 3,30 p 

» ,, 8,21 
iiJuto^ 12.63 a. 

ant, pom porti 
7.53 3. — 7. 40 
8.153,25 8, gj, ,,, _ 
8,353,49 8,221 «'a»*»»» 
p. 49,4.05 8,36 

)'j 

Kmyì 

9,26 *. 
11,50 «' 
5,59 p. 

10,52 . 
4, 5 a. 

i f ' 

VniPSMB» 2tf** VMIanrm 

Partenxn 
da VBROMA. 

omalbiM B,lO'n, 
10,46 • 

inislj) da 
Ta\wnelle 1,30 p. 
diretto 4,35 p 
tunnlJbu» &Ì50 » 
muto n ^ p 

àrrtTl 
a TABOVA! 

7,44 a. 
1,16 p. 

9,SB • 
9,00 • 

2,43 a. 

« • * 

L re 1 50 )I LEONE BOLAFFIO - nrei.̂ o 
il.^u-^^^^T 

ConfgliaBo p. 
Vìitorio. . «, 

isl. poi», pom, '• som. 
8,—i 12,40 6,10| 7,40 

flMvirfttt-'SL'^iuiM^lftiai» 

Vitlopie, 
8,m^ 1, 8 8,3fl 8, (! Com-eliaiie a. 7. 9 

6,4B 
ant, 

10.5H 
n*2i 

1 '. ^arttNM ' 
4a PADOVA 

- • + » ' ^ -->l iii^ft '" 1 ^ J - - ' ' - » » ^ a ^ . H ^ "ili 

minto ' mlttt') 

Arriirt 
a. Bolosmt 

ai I I I • X ^ ^ 

10,43 a. 
fî ofcU Sun 

='*""'*M,33 p 
11,12 » 
2.49 a. 

0wl«fiBiik tir BPiitdvwM 

part«DW 
Aa BOtOtiNà 

dlrsUo 12.45 a 
•!is. Eovijio 4,05 •• 
ijinniSius 4,40 n 
Slreltó 12, 6 ì9, 

a PUOVAl 

3,4S 

8,55 
2,69* 
9,23 

~̂ - - - ^MM— . ' - • - • 


